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PRESIDENZA DELLA 
PRESIDENTE CAPONE 

 
PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 

13.47). 
 
(Segue inno nazionale)  
 
Buongiorno a tutte e a tutti, care colleghe e 

cari colleghi, e a tutti voi che ci seguite.  
 

Processo verbale 
 
PRESIDENTE. Do lettura del processo 

verbale della seduta n. 98 del 5 dicembre 
2024: 

 
Martedì 5 dicembre 2024 

 
Nel giorno 5 dicembre 2024 in Bari – 

nell’Aula consiliare di Via Gentile n. 52 – sot-
to la Presidenza della Presidente Loredana 
Capone – del Vicepresidente Giovanni De 
Leonardis, con l’assistenza dei consiglieri se-
gretari Sergio Clemente e Napoleone Cera, si 
riunisce, in seduta pubblica, il Consiglio re-
gionale, come da convocazione inviata ai sin-
goli consiglieri e al Presidente della Giunta 
regionale, prot. n. 20240020547 del 2 dicem-
bre 2024. 

La Presidente Capone alle ore 13:50 di-
chiara aperta la seduta con l’ascolto dell’inno 
nazionale. 

Dà per approvato il verbale n. 97 del 28 
novembre 2024. 

Ai sensi dell’articolo 30 del Regolamento 
interno, la Presidente Capone comunica che i 
consiglieri Delli Noci, Metallo e La Notte 
hanno chiesto congedo. 

La Presidente Capone delega il Vicepresi-
dente De Leonardis alla lettura delle seguenti 
comunicazioni: 

A norma dell’art. 12 del Regolamento in-
terno del Consiglio regionale, secondo il crite-
rio della competenza per materia, il Vicepre-
sidente De Leonardis comunica l’avvenuta as-

segnazione dei seguenti provvedimenti alle 
sotto riportate Commissioni: 

COMMISSIONE I 
1) Disegno di legge n. 237 del 25/11/2024 

“Riconoscimento ai sensi dell’art. 73, co 1, 
lett. a) D.Lgs. n. 118/2011 della legittimità del 
debito fuori bilancio derivante da: - Sentenza 
n. 3310/2024 (R.G. 3252/2017) emessa dal 
Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche 
presso la Corte di Appello di Napoli, pubbli-
cata il 23.07.2024” 

2) Disegno di legge n. 238 del 25/11/2024 
“Riconoscimento ai sensi dell’art. 73, co 1, 
lett. a) D.Lgs. n. 118/2011 della legittimità del 
d.f.b. derivante da: - Sent. 4047/24 del TRAP 
Napoli - Spese legali dell’atto di precetto rela-
tivo alla sorte capitale, rivalutazione ed inte-
ressi liquidati nella sent. 1288/24 del TRAP 
Napoli - Spese legali dell’atto di precetto rela-
tivo ai compensi liquidati nella sent. 1288/24 
del TRAP Napoli” 

3) Disegno di legge n. 239 del 25/11/2024 
“Disegno di legge regionale recante “Ricono-
scimento della legittimità del debito fuori bi-
lancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lett. a), 
del D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m.i., de-
rivante dall’ordinanza n. 8479/2024 del Con-
siglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione 
quarta)” 

4) Disegno di legge n. 240 del 25/11/2024 
“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai 
sensi dell’articolo 73 comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. 23.06.2011 n. 118, derivante dalla sen-
tenza del tribunale di Trani n. 1439/2024” 

5) Disegno di legge n. 241 del 25/11/2024 
“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai 
sensi dell’articolo 73 comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. 23.06.2011 n. 118, derivante dalla sen-
tenza dell’ufficio del giudice di pace di Mar-
tina Franca n. 236/2024” 

6) Disegno di legge n. 242 del 25/11/2024 
“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai 
sensi dell’articolo 73 comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. 23.06.2011 n. 118, derivante dalla sen-
tenza dell’ufficio del giudice di pace di Taran-
to n. 1583/2024” 
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7) Disegno di legge n. 243 del 25/11/2024 
“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai 
sensi dell’articolo 73 comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. 23.06.2011 n. 118, derivante dalla sen-
tenza del tribunale di Taranto n. 2797/2024” 

8) Disegno di legge n. 244 del 25/11/2024 
“Riconoscimento di legittimità di debito fuori 
bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettera 
a. del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 integrato 
e modificato dal d.lgs. 10 agosto 2014 n. 126, 
derivante dall’esecuzione della Sentenza n. 
3591/2024 del 03.08.2024 emessa dal Tribu-
nale di Bari Dott.ssa S.M., nel giudizio R.G. 
n. 8271/2023” 

9) Disegno di legge n. 245 del 25/11/2024 
“Riconoscimento di legittimità di debito fuori 
bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettera 
a. del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 integrato 
e modificato dal d.lgs. 10 agosto 2014 n. 126, 
derivante dall’esecuzione dell’Ordinanza del 
31/10/2024 Proc. n. 135/2024 R.G.E. emessa 
dal Tribunale di Bari, Seconda Sezione Civile 
- Ufficio Esecuzioni Immobiliari, Giudice 
Dott.ssa Marisa Attollino” 

10) Disegno di legge n. 246 del 28/11/2024 
“Riconoscimento ai sensi dell’art. 73 comma 
1, lett. e), D. Lgs. n. 118/2011 della legittimi-
tà del debito fuori bilancio relativo a servizi 
afferenti l’Avvocatura Regionale e variazione 
al bilancio di previsione. Incarichi di patroci-
nio legale conferiti fino al 2011 – quarantesi-
mo provvedimento 2024” 

11) Disegno di legge n. 247 del 28/11/2024 
“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai 
sensi dell’art. 73 comma 1 lettera e) D.Lgs. 
118/2011 per procedura di acquisto di servizi 
notarili per le esigenze d’ufficio” 

12) Disegno di legge n. 248 del 28/11/2024 
“Riconoscimento di legittimità del debito fuo-
ri bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lett. 
a) del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii. 
- Regolarizzazione Carte contabili 2024 Pi-
gnoramento Agenzia entrate riscossione c/ 
Regione Puglia ruolo 248/2022 rientrante nel-
la cartella di pagamento n. R 014R014202200 
19628958000” 

13) Disegno di legge n. 249 del 28/11/2024 
“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai 
sensi dell’articolo 73 comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. 23.06.2011 n. 118, derivante dalla sen-
tenza dell’ufficio del giudice di Lecce n. 
5438/2024” 

14) Disegno di legge n. 250 del 28/11/2024 
“Riconoscimento di legittimità di debito fuori 
bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettera 
a. del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 integrato 
e modificato dal d.lgs. 10 agosto 2014 n. 126, 
derivante dall’esecuzione della Sentenza n. 
289/2021 pubblicata il 26/03/2021 emessa 
dalla Corte di Appello di Lecce, Prima Sez. 
Civile, nel giudizio R.G. n. 456/2020” 

15) Disegno di legge n. 251 del 28/11/2024 
“Riconoscimento del debito fuori bilancio ai 
sensi dell’art. 73 comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 
giugno 2011 n. 118 relativo al provvisorio di 
uscita n. 4/2023 del 19.01.2024 RG n. 796/2018. 
Cartella di pagamento 01420210026633289 Se-
zione competitività delle filiere agroalimenta-
ri” 

16) Disegno di legge n. 252 del 28/11/2024 
“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai 
sensi dell’articolo 73 comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. 23.06.2011 n. 118, derivante dalla sen-
tenza dell’ufficio del giudice di pace di Gra-
vina in Puglia n. 231/2024” 

17) Disegno di legge n. 253 del 28/11/2024 
“Riconoscimento di legittimità di debito fuori 
bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettera 
a. del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 integrato 
e modificato dal d.lgs. 10 agosto 2014 n. 126, 
derivante dall’esecuzione della Sentenza n. 
2220/2024 del 15.05.2024 emessa dal Giudice 
del Tribunale di Bari Dott.ssa L. d. M., nel 
giudizio R.G. n. 17068/2018” 

18) Disegno di legge n. 254 del 29/11/2024 
“Riconoscimento della legittimità di debito 
fuori bilancio ai sensi dell’art. 73 comma 1, 
lett. a), D. Lgs. n. 118/2011 avente ad oggetto 
- Pignoramento n. 2023 0001978 R.G.E. 
010434/2023 - Cartelle esattoriali n. 
01420230016201584000 e n. 014202100266 
33289000 ruolo 4731/2021 - Regolarizzazio-
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ne parziale carte contabili provvisorio di usci-
ta n. 4 del 19/01/2024” 

19) Disegno di legge n. 255 del 29/11/2024 
“Riconoscimento di legittimità di debito fuori 
bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettera 
a. del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 integrato 
e modificato dal d.lgs. 10 agosto 2014 n. 126, 
derivante dall’esecuzione della Sentenza n. 
2220/2024 del 15.05.2024 emessa dal Giudice 
del Tribunale di Bari Dott.ssa L. d. M., nel 
giudizio R.G. n. 17068/2018” 

COMMISSIONE II 
1) Richiesta parere su Deliberazione della 

Giunta regionale n. 1640 del 28 novembre 
2024 “Regolamento in materia di accesso ai 
rapporti di lavoro della regione Puglia”. Ap-
provazione schema di regolamento” 

COMMISSIONE VI 
1) Richiesta parere ai sensi dell’articolo 10 

della Legge regionale n. 23 del 12 agosto 
1988 (disciplina organica degli interventi volti 
alla promozione e allo sviluppo della coope-
razione), sulla proposta di “Programma Orga-
nico di Promozione e Organizzazione della 
Cooperazione” 

2) Richiesta parere su proposta di delibera-
zione l.r. n. 10/2023: “Valorizzazione, pro-
mozione e sostegno della cultura bandistica 
pugliese. Modifiche L.R. n. 17/2013”. Presa 
d’atto affidamento a Puglia Culture e criteri 
per riconoscimento di “Banda della tradizione 
pugliese”. Variazione bilancio di previsione 
annuale 2024 e pluriennale 2024-2026 ai sen-
si dell’art. 51, c. 2 D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
Istituzione nuovo capitolo di spesa”. 

Il Vicepresidente De Leonardis, di seguito, 
dà lettura delle interrogazioni e delle mozioni 
presentate: 

INTERROGAZIONI A RISPOSTA 
SCRITTA: 

SPLENDIDO Potenziamento del servizio 
SITA sulla tratta San Giovanni Rotondo 

SPLENDIDO Chiarimenti sulla destina-
zione dei fondi per il completamento della 
Strada Provinciale 109 Lucera-San Severo 

MOZIONE: 

SPLENDIDO Interventi urgenti a tutela 
delle PMI pugliesi colpite dal meccanismo del 
“payback sanitario”. 

La Presidente Capone racconta con emo-
zione e orgoglio la partecipazione all’incontro 
alla Camera dei deputati per i trent’anni della 
Conferenza dei Presidenti dei Consigli regio-
nali, insieme al Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella. L’evento ha sottolineato la 
collaborazione necessaria tra le Istituzioni per 
tutelare gli interessi pubblici e salvaguardare i 
diritti senza distinzione. È stato ribadito il 
ruolo democratico delle Assise regionali e il 
principio di sussidiarietà e unità tra territori e 
comunità in Italia. La Presidente Capone co-
munica poi le decisioni assunte in conferenza 
dei Presidenti: punto n. 1), punto n. 28) poi il 
punto sull’autismo, che è stato approvato ieri 
in Commissione e che è pervenuto oggi con le 
5 firme e con l’adesione della Conferenza dei 
Capigruppo. 

La Presidente Capone comunica che il di-
segno di legge sul bilancio sarà presentato in 
Giunta entro il fine settimana. Lunedì 9 e 
martedì 10 dicembre, il disegno di legge sarà 
esaminato in Commissione I, con l'introdu-
zione del Presidente Tammacco. Le Commis-
sioni consultive lo esamineranno il 9 e il 10 
dicembre. Gli emendamenti dovranno essere 
presentati entro la serata del 10 dicembre. La 
discussione in Commissione proseguirà l’11 e 
il 12 dicembre, e il bilancio sarà discusso in 
Aula il 17 dicembre. 

Interviene il consigliere Bruno ricordando 
ai colleghi che oggi è la Giornata mondiale 
del volontariato, esprimendo gratitudine verso 
tutti i volontari, specialmente in Puglia, che 
dedicano la loro vita a questa causa. Sottoli-
nea l’importanza del volontariato e della Pro-
tezione civile, che offrono sicurezza e suppor-
to durante le emergenze. Il consigliere Bruno 
auspica anche un incremento dei fondi desti-
nati ai volontari nel bilancio in discussione, 
riconoscendo il loro prezioso contributo. 

Il Presidente Tutolo chiede, ai sensi dell'ar-
ticolo 33 del Regolamento del Consiglio re-
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gionale, la modifica dell’ordine del giorno. 
Richiede che, prima di ogni altra argomenta-
zione, ci sia una discussione in Consiglio sul 
Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), 
poiché il Consiglio regionale è stato tenuto 
all’oscuro di questa misura che ha portato 6 
miliardi di euro. Sottolinea che i consiglieri 
regionali, eletti per votare il bilancio e pro-
grammare opportunità per il territorio, non 
sono stati informati su questi fondi. 

La Presidente Capone informa che, ai sensi 
dell’articolo 33, si può intervenire uno a favo-
re e uno contro e poi si vota sulla proposta in 
sede di discussione. Sottolinea tuttavia che il 
Consiglio non è chiamato a ratifica, perché 
l’accordo è stato già firmato dalla Giunta. 

Interviene il Presidente della Giunta regio-
nale Emiliano spiegando che, pur riconoscen-
do che alcune cose non sono comprese 
nell’FSC, è disposto a valutare con le persone 
interessate se sia possibile trovare finanzia-
menti con fondi europei e dell’FSC nazionale, 
soprattutto per le infrastrutture. Sottolinea che 
discutere di un accordo già stipulato non ha 
senso politico. Il Presidente Emiliano ribadi-
sce la responsabilità condivisa nell’accordo 
con il Governo, che ha rispettato la Puglia e le 
priorità strategiche richieste. Chiede di smet-
tere di criticare l’accordo, riconoscendo il la-
voro svolto dal Governo regionale e la neces-
sità di rispettare gli impegni presi. 

Il consigliere Tutolo interviene per fatto 
personale. 

Il Presidente Splendido esprime compren-
sione per l’intervento veemente del Presidente 
Tutolo, collegandolo a una sua interrogazione 
sulla strada provinciale 109. Critica le dichia-
razioni del Presidente Campo, sottolineando 
che l’accordo con il Governo è frutto di in-
contri e sottoscrizioni condivise. Il Presidente 
Splendido chiede spiegazioni sul perché alla 
provincia di Foggia siano stati riservati solo 
500 milioni rispetto ai 6 miliardi totali, consi-
derando la somma insufficiente e lamentando 
la scarsa attenzione verso la provincia. 

Terminata la discussione, la Presidente 

Capone pone in votazione la richiesta avanza-
ta dal Presidente Tutolo. 

Risultato: 
Presenti 25 
Votanti 22 
Voti favorevoli 5 
Voti contrari 17 
Astenuti 3 
il Consiglio regionale non approva (vota-

zione elettronica n. 1). 
Si procede con l’odg. 
Prosieguo esame Proposta di Legge - Fi-

lippo Caracciolo, Lucia Parchitelli, Vin-
cenzo Di Gregorio, Debora Ciliento - “Mo-
difiche all’art. 13 della legge regionale 
10/2014 (Nuova disciplina per l'assegnazio-
ne e la determinazione dei canoni di loca-
zione degli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica)” - 221/A. 

Art. 1 
Risultato: 
Presenti 32 
Votanti 31 
Voti favorevoli 31 
Voti contrari 0 
Astenuti 1 
il Consiglio regionale approva (votazione 

elettronica n. 2). 
Il Presidente Splendido comunica di essere 

assente al momento del voto. 
La Presidente Capone comunica che è stato 

presentato un emendamento sostitutivo dell'arti-
colo 2. 

Il Presidente Gabellone chiede se risulta 
corretta l’ipotesi di ritiro dell’articolo 17. 

La Presidente Capone informa che non esi-
ste una proposta di ritiro, esiste una proposta 
che la maggioranza ha fatto in Capigruppo di 
abrogazione dell’articolo 17. La maggioranza 
sostiene l’abrogazione dell’articolo 17. In 
questo senso si regolerà con il voto. 

Il consigliere Lacatena ringrazia tutti i Ca-
pigruppo per aver accettato l’invito a confron-
tarsi con le parti sociali e con gli amministra-
tori delle ARCA. Rassicura che l’articolo 17, 
votato all’unanimità sia in Commissione che 
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in sottocommissione, riceverà il voto contra-
rio da parte loro e non verrà sottoposto a 
emendamenti in Aula. Conclude affermando 
che la politica sta perdendo un’occasione. 

La Presidente Capone ricorda all’Aula che 
sull’articolo 17 c’erano due emendamenti 
provenienti dall’opposizione: l’emendamento 
Scalera, sostitutivo con ulteriori possibilità di 
sanatoria, e l’emendamento di tutta l'opposi-
zione, abrogativo dell’articolo 17, in linea con 
quanto detto dal consigliere Lacatena. Questo 
è stato comunicato per conoscenza dell’Aula. 

Interviene il consigliere Scatigna ricono-
scendo l’impegno del consigliere Lacatena nel 
coordinare le forze politiche e l’area tecnica. 
Il consigliere Scatigna elogia la decisione del-
la maggioranza di non presentare emenda-
menti all’articolo 17, riconoscendo la vittoria 
concettuale, sociale e politica delle opposizio-
ni del Centrodestra. 

La Presidente Parchitelli chiarisce che 
l’articolo 17, modificativo dell’articolo 20 
della legge originale, non verrà toccato oggi. 
Esiste un emendamento della minoranza per 
abrogare il testo dell’articolato, e voteranno a 
favore dell’abrogazione, lasciando il testo ori-
ginario. Ringrazia i colleghi e il tavolo tecni-
co per il lavoro svolto e sottolinea l'importan-
za di affrontare i problemi senza fare il brac-
cio di ferro. Evidenzia la convergenza di ve-
dute su molti punti e ribadisce l’impegno a 
lavorare fino a trovare una soluzione condivi-
sa. 

Il Presidente Pagliaro preannuncia il suo 
voto contrario sull’intera legge. 

Il Presidente Leoci ribadisce quanto detto 
dal consigliere Lacatena, ringraziandolo per il 
lavoro svolto e l’ascolto delle parti interessa-
te. Sottolinea i problemi discussi riguardo alla 
legge n. 10 del 2014, e all’articolo 17, e le di-
verse visioni politiche. Evidenzia l'importanza 
di approvare la legge per rispondere alle esi-
genze sociali attuali, ricordando i messaggi 
ricevuti da cittadini in difficoltà. Invita i con-
siglieri a prendersi la responsabilità di votare 
il testo legislativo, affrontando il problema 

degli alloggi e prevenendo ulteriori complica-
zioni future. 

Assume la Presidenza dell’Assemblea il 
Vicepresidente De Leonardis. 

Il consigliere Scalera spiega che aveva pre-
sentato emendamenti all’articolo 17 per mi-
gliorarlo, ma successivamente, dopo un con-
fronto con il capogruppo Paolo Pagliaro e gli 
altri colleghi dell’opposizione, hanno deciso 
di abrogare l’articolo. Ritira gli emendamenti 
e sottolinea la sensibilità e la responsabilità 
dell’opposizione. Esprime la disponibilità a di-
scutere ulteriormente con la maggioranza e au-
spica che l’articolo 17 venga abrogato, in linea 
con le dichiarazioni del Presidente Emiliano. 

Il Vicepresidente De Leonardis sottolinea 
che il consigliere Scalera ha ritirato i due 
emendamenti all’art. 17. 

Il consigliere Romito chiede chiarimenti 
sull’intervento della collega Parchitelli ri-
guardo alla sanatoria, chiedendo se ci sarà un 
prosieguo e da dove ripartire. Il consigliere 
Romito esprime stima per chi affronta que-
stioni delicate con competenza e sottolinea le 
diverse posizioni politiche sulla sanatoria del-
le occupazioni abusive. Ricorda la sospensio-
ne del Consiglio regionale per discutere un 
subemendamento che cassava l’articolo 17, 
condiviso dai colleghi di Centrodestra. Il consi-
gliere Romito ribadisce la contrarietà del Cen-
trodestra a ogni forma di sanatoria e apprezza la 
posizione del Presidente Emiliano nel fermare 
l’approvazione del provvedimento. Conclude 
chiedendo di verificare il numero legale. 

Il Vicepresidente De Leonardis pone in vo-
tazione la richiesta avanzata dal consigliere 
Romito di verifica del numero legale. 

Risultato: 
Presenti 23 
il Consiglio regionale non è in numero le-

gale (votazione elettronica n. 3). 
Il Presidente Splendido dichiara di doversi 

assentare dall’aula per una visita medica per-
sonale. 

La seduta, sospesa alle ore 15.08, ripren-
de alle ore 16.19. 
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Il consigliere Lacatena riflette sul dibattito 
e ringrazia i colleghi per il confronto. Sottoli-
nea la complessità delle questioni di regola-
rizzazioni, condoni e sanatorie, paragonandole 
alla pace fiscale. Evidenzia la necessità di af-
frontare il tema degli immobili occupati irre-
golarmente, anche da persone che hanno ser-
vito lo Stato. Il consigliere Lacatena ribadisce 
l’importanza di rispettare il lavoro e la dignità 
delle persone e critica la mancanza di inve-
stimenti per le case popolari. Conclude affer-
mando che la politica deve occuparsi anche di 
questioni impopolari e difficili. 

La Presidente Capone pone in votazione 
l’emendamento 1 sostitutivo dell’art. 2. 

Risultato: 
Presenti 29 
Votanti 26 
Voti favorevoli 26 
Voti contrari 0 
Astenuti 3 
il Consiglio regionale approva (votazione 

elettronica n. 4). 
Emendamento sostitutivo all’art. 3. 
Risultato: 
Presenti 23 
Votanti 23 
Voti favorevoli 23 
Voti contrari 0 
Astenuti 0 
il Consiglio regionale non è in numero le-

gale (votazione elettronica n. 5). 
La Presidente scioglie la seduta alle ore 

16:35. 
 
I singoli interventi sono trascritti nel reso-

conto dei lavori d’Aula pubblicati sul sito isti-
tuzionale del Consiglio regionale. 

 
Non essendovi osservazioni, il processo 

verbale si intende approvato. 
 

Congedi 
 
PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il con-

sigliere Metallo. 

Non essendovi osservazioni, il congedo si 
intende concesso. 

 
Delego il Vicepresidente De Leonardis alla 

lettura delle restanti comunicazioni. 
 

Assegnazioni alle Commissioni 
 
DE LEONARDIS. Sono state effettuate le 

seguenti assegnazioni: 
 
Commissione I 
Disegno di legge n. 256 del 04/12/2024 

“Riconoscimento di legittimità di debiti fuori 
bilancio ai sensi dell’art. 73 comma 1 lett. a) 
del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m.i. rela-
tivi a Sentenze esecutive afferenti alla Sezione 
Strategia e Governo dell’offerta”; 

Disegno di legge n. 259 del 11/12/2024 
“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai 
sensi dell’articolo 73 comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. 23.06.2011 n. 118, derivante dalla 
sentenza del tribunale di Taranto n. 
2877/2024”. 

  
Commissione II 
Proposta di legge a firma del consigliere 

Di Cuia “Istituzione dell’Osservatorio Re-
gionale Permanente sul Demanio e la Bal-
neazione”. 

  
Commissione III 
Proposta di legge a firma del consigliere 

Splendido “Destinazione di spazi regionali 
per la creazione di aree dog”; 

Proposta di legge a firma del consigliere 
Conserva ed altri “Istituzione delle palestre e 
percorsi della salute”. 

  
Commissione IV 
Proposta di legge a firma del consigliere 

Conserva ed altri “Rete di utilizzo dei percorsi 
ciclistici fuoristrada della Puglia”; 

Proposta di legge a firma del consigliere 
Romito ed altri “Promozione e valorizzazione 
del wedding in Puglia e relativo settore”. 
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Commissione V 
Proposta di legge a firma dei consiglieri 

Conserva, De Blasi, Romito, Splendido “Tar-
ghette braille sui mezzi di trasporto pubblici 
pugliesi”. 

 
Interrogazione e mozione presentate 

 
DE LEONARDIS. Sono state presentate la 

seguente  
 
interrogazione: 
 
- Splendido (con richiesta di risposta scrit-

ta): “Chiarimenti sull’utilizzo dei fondi per il 
recupero degli alloggi popolari in provincia di 
Foggia”; 

 
e la seguente  
  
mozione:  
  
- Mennea, Clemente: “Implementazione 

corse autobus Sita Sud nella tratta San Gio-
vanni Rotondo - Foggia”. 

 
PRESIDENTE. Grazie, Vicepresidente De 

Leonardis. 
 

Ordine del giorno 
 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca i 

seguenti argomenti:  
 
1) Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 

n. 286 del 5 dicembre 2024 “Bilancio di pre-
visione del Consiglio regionale per l’esercizio 
finanziario 2025 e pluriennale 2025-2027 - 
Approvazione” - 142/B (rel. cons. Tammac-
co);  

2) Deliberazione della Giunta regionale n. 
1230 del 09/09/2024 “Documento di Econo-
mia e finanza regionale - DEFR 2025-2027. 
Riadozione” - 134/B (rel. cons. Tammacco);  

3) Deliberazione n. 1713 del 4 dicembre 
2024, recante “Nota di Aggiornamento al Do-

cumento di Economia e Finanza Regionale - 
NADEFR 2025-2027” - 141/B (rel. cons. 
Tammacco);  

4) Disegno di Legge n. 257 del 05/12/2024 
“Disposizioni per la formazione del bilancio 
di previsione 2025 e bilancio pluriennale 
2025–2027 della Regione Puglia (legge di 
stabilità regionale 2025)” - 1322/A (rel. cons. 
Tammacco);  

5) Disegno di Legge n. 258 del 05/12/2024 
“Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2025 e pluriennale 
2025-2027” - 1323/A (rel. cons. Tammacco); 

6) Dimissioni del dott. Antonio Maria Ga-
bellone dalla carica di consigliere regionale. 
Presa d’atto;  

7) Surrogazione del consigliere dimissio-
nario Antonio Maria Gabellone e convalida 
del consigliere Cataldo Basile. 

 
Dimissioni del dott. Antonio Maria Ga-

bellone dalla carica di consigliere regiona-
le. Presa d’atto  

Surrogazione del consigliere dimissiona-
rio Antonio Maria Gabellone e convalida 
del consigliere Cataldo Basile 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, ai 

punti n. 6) e n. 7), rispettivamente reca: 
«“Dimissioni del dott. Antonio Maria Gabel-
lone dalla carica di consigliere regionale. Pre-
sa d’atto”; “Surrogazione del consigliere di-
missionario Antonio Maria Gabellone e con-
valida del consigliere Cataldo Basile”». 

Comunico all’Assise che, a seguito 
dell’elezione a parlamentare e delle avvenute 
dimissioni in data 16 dicembre 2024 del con-
sigliere regionale dottor Antonio Maria Ga-
bellone, il Consiglio deve procedere alla sur-
rogazione dello stesso e alla convalida del 
consigliere regionale subentrante. 

A norma dell’articolo 16 della legge 17 
febbraio 1968, n. 108, in ultimo modificato 
dall’articolo 8 della legge regionale n. 7/2015, 
la surrogazione si realizza con l’attribuzione 
del seggio al candidato che nella medesima 
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lista e nella medesima circoscrizione segue 
immediatamente. 

Dall’estratto del verbale dell’Ufficio cen-
trale regionale e circoscrizionale, Modello 
283-AR-Puglia e Modello 267-AR-Puglia, ri-
sulta che nella circoscrizione di Lecce il pri-
mo dei non eletti nella lista n. 23 avente il 
contrassegno “Fratelli d’Italia” è il candidato 
Saverio Congedo. 

Lo stesso, attualmente, ricopre la carica di 
membro della Camera dei deputati, la quale è 
incompatibile con quella di consigliere regio-
nale. 

Il Consiglio, pertanto, con nota PEC del 13 
dicembre 2024, ha invitato l’onorevole Save-
rio Congedo a scegliere tra i due ruoli, ai fini 
della surroga. Con nota PEC pervenuta in pari 
data e acquisita al protocollo n. 20240021615, 
lo stesso ha comunicato di rinunciare alla ca-
rica di consigliere regionale e scegliere di 
mantenere quella di membro della Camera dei 
deputati. 

Dall’estratto del verbale dell’Ufficio cen-
trale regionale e circoscrizionale, Modello 
283-AR-Puglia e Modello 267-AR-Puglia, 
prima citati, risulta che nella circoscrizione di 
Lecce il primo dei non eletti nella lista n. 23 
avente il contrassegno “Fratelli d’Italia”, dopo 
l’onorevole Congedo, rinunciatario, è il can-
didato Cataldo Basile. 

Ai sensi del combinato disposto degli arti-
coli 17 della legge n. 108/1968, 24 della legge 
regionale 12 maggio 2014, n. 7 - Statuto della 
Regione Puglia - e 1 del Regolamento interno 
del Consiglio regionale, si deve procedere alla 
convalida del predetto ingegner Cataldo Basi-
le. 

Pongo ai voti la delibera di convalida dell'e-
lezione a consigliere regionale dell’ingegner 
Cataldo Basile in sostituzione del consigliere 
Antonio Maria Gabellone, dimissionario. 

È approvata all’unanimità.  
 
Se il consigliere Basile è presente può 

prendere posto in Aula.  
Formuliamo al collega Dino Basile, che da 

oggi farà parte di questa Assise, gli auguri di 
buon lavoro. 

Rinnoviamo anche i nostri auguri ad Anto-
nio Gabellone, che è stato eletto in Parlamen-
to.  

 
Sull’ordine dei lavori 

 
PRESIDENTE. Passo ora ad annunciarvi il 

programma dei lavori relativi all’odierna ses-
sione di bilancio.  

Stiamo per affrontare una seduta straordi-
naria, perché dobbiamo discutere e votare il 
bilancio. Peraltro, è possibile che questa sia 
l’ultima volta che ci predisponiamo a una si-
mile occasione in questa legislatura. È chiaro 
a tutti che, in occasione della discussione del 
bilancio di previsione, esercitiamo la massima 
responsabilità sostanzialmente per la vita del-
le nostre comunità, per cui sono convinta che 
l’agire di tutti sarà nell’interesse comune.  

Ci siamo dati un termine per stimolo, che 
ovviamente non può essere un termine vinco-
lante, ovverosia quello di cercare di mantene-
re la discussione aperta, ma anche tale da po-
terci consentire poi di sospendere i lavori per 
valutare, insieme all’assessore al bilancio, gli 
emendamenti, che ci auguriamo saranno refer-
tati. Sostanzialmente, se riuscissimo a gover-
nare la nostra discussione, da parte di ciascu-
no di noi, nei nostri interventi, in maniera tale 
da completarla in orario utile, potremmo poi 
sospendere per la valutazione degli emenda-
menti e, quindi, terminare la sessione di bi-
lancio in maniera da non occupare anche la 
seconda giornata di convocazione.  

Diversamente, seguiremo le necessità che 
deriveranno dalla seduta.  

 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 

n. 286 del 5 dicembre 2024 “Bilancio di 
previsione del Consiglio regionale per 
l’esercizio finanziario 2025 e pluriennale 
2025-2027 - Approvazione” - 142/B 

Deliberazione della Giunta regionale n. 
1230 del 09/09/2024 “Documento di Eco-
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nomia e finanza regionale - DEFR 2025-
2027. Riadozione” - 134/B  

Deliberazione n. 1713 del 4 dicembre 
2024, recante “Nota di Aggiornamento al 
Documento di Economia e Finanza Regio-
nale - NADEFR 2025-2027” - 141/B  

Disegno di Legge n. 257 del 05/12/2024 
“Disposizioni per la formazione del bilan-
cio di previsione 2025 e bilancio plurienna-
le 2025-2027 della Regione Puglia (legge di 
stabilità regionale 2025)” - 1322/A 

Disegno di Legge n. 258 del 05/12/2024 
“Bilancio di previsione della Regione Pu-
glia per l’esercizio finanziario 2025 e plu-
riennale 2025-2027” - 1323/A  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, ai 

punti n. 1), n. 2), n. 3), n. 4) e n. 5), rispetti-
vamente reca: «“Deliberazione dell’Ufficio di 
Presidenza n. 286 del 5 dicembre 2024 ‘Bi-
lancio di previsione del Consiglio regionale 
per l’esercizio finanziario 2025 e pluriennale 
2025-2027 - Approvazione’ - 142/B”; “Deli-
berazione della Giunta regionale n. 1230 del 
09/09/2024 ‘Documento di Economia e finan-
za regionale - DEFR 2025-2027. Riadozione’ 
- 134/B”; “Deliberazione n. 1713 del 4 di-
cembre 2024, recante ‘Nota di Aggiornamen-
to al Documento di Economia e Finanza Re-
gionale - NADEFR 2025-2027’ - 141/B”; 
“Disegno di Legge n. 257 del 05/12/2024 ‘Di-
sposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2025 e bilancio pluriennale 2025-
2027 della Regione Puglia (legge di stabilità 
regionale 2025)’ - 1322/A”; “Disegno di Leg-
ge n. 258 del 05/12/2024 ‘Bilancio di previ-
sione della Regione Puglia per l’esercizio fi-
nanziario 2025 e pluriennale 2025-2027’ - 
1323/A”».  

Procediamo alla discussione generale di tutti 
i punti in maniera congiunta, dopodiché prose-
guiremo con l’esame e la votazione dell'artico-
lato dei singoli punti in maniera separata.  

Ha facoltà di parlare il relatore. 
 
TAMMACCO, relatore. Grazie, Presiden-

te. Farò una relazione molto breve, considera-
to che quest’anno accorpiamo i temi e poi vo-
teremo punto per punto.  

Vorrei soffermarmi soprattutto sulle dispo-
sizioni per la formazione del bilancio di pre-
visione 2025 e del bilancio pluriennale 2025-
2027 della Regione Puglia (legge di stabilità 
regionale 2025). 

Signor Presidente e colleghi consiglieri, 
siamo chiamati in questa Assemblea a esami-
nare e approvare le deliberazioni e i disegni di 
legge in oggetto, in particolare il disegno di 
legge n. 257 del 5 dicembre 2024 “Disposi-
zioni per la formazione del bilancio di previ-
sione 2025 e bilancio pluriennale 2025-2027 
della Regione Puglia”, in stretto collegamento 
con il progetto di bilancio 2025, con il quale 
sono state predisposte una serie di norme di 
carattere settoriale, finalizzate a tracciare un 
quadro di riferimento coerente con le attuali 
esigenze gestionali e le disponibilità finanzia-
rie.  

Le politiche di bilancio della Regione sono 
improntate al pieno rispetto degli equilibri fi-
nanziari e alla sana e corretta gestione finan-
ziaria, assicurando il rigore degli impegni in 
termini di vincoli di bilancio a livello nazio-
nale.  

Il disegno di legge “Disposizioni per la 
formazione del bilancio 2025 e bilancio plu-
riennale 2025-2027 della Regione Puglia”, 
così come licenziato dalla Giunta regionale, 
era composto di due titoli, due capi e trenta 
articoli.  

Il Titolo I “Disposizioni di carattere conta-
bile e fiscale” contiene norme di carattere 
contabile e fiscale relative alla spesa a caratte-
re pluriennale, al cofinanziamento regionale 
dei programmi comunitari e statali della pro-
grammazione 2021-2027, e l’autorizzazione 
all’indebitamento prevista dall’articolo 3 della 
legge regionale 29 dicembre 2023, n. 37, e 
dall’articolo 4 della legge regionale 29 no-
vembre 2024, n. 39.  

Il Titolo II “Norme settoriali di rilievo fi-
nanziario e diverse” è composto di due capi.  
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Il Capo I “Disposizioni di rilievo finanzia-
rio e diverse” contiene ora non più 30 articoli 
ma, a seguito degli emendamenti approvati, 
140 articoli. 

Nel Capo II sono contenute le disposizioni 
finali relative alla copertura delle spese previ-
ste dal Titolo I e dal Titolo II per l’esercizio 
finanziario 2025 e pluriennale 2025-2027.  

La discussione nella I Commissione è stata 
ampia e partecipata. Sono stati presentati 221 
emendamenti e 65 subemendamenti, di questi 
sono stati approvati 111 emendamenti e 64 
subemendamenti. Per questo motivo, devo 
ringraziare gli uffici e, quindi, i miei collabo-
ratori del Servizio I e II e della VII Commis-
sione, che in questi giorni hanno lavorato fino 
a tardi (ci siamo sentiti anche di notte, anche 
di sabato e domenica) per assistere ai lavori 
della I Commissione, al fine di portare in 
Consiglio gli atti attinenti al bilancio di previ-
sione.  

Un grazie particolare va ai dirigenti e ai 
funzionari nelle persone di Vito Abbatantuo-
no, Maurizio Cafagno, Vito Maggio, Angela 
De Palo e Maria Chiusolo. Inoltre, colgo 
l’occasione per ringraziare tutti i dirigenti e i 
direttori di Dipartimento presenti durante i la-
vori della I Commissione, che ci hanno per-
messo di ottenere i relativi referti tecnici in 
tempo reale. Un ultimo ringraziamento va a 
tutti i colleghi consiglieri e assessori che han-
no partecipato alla I Commissione. 

Esauriti, quindi, la discussione e il con-
fronto sulle linee generali, dopo aver esamina-
to il disegno di legge, articolo per articolo, 
con i relativi emendamenti presentati, nella 
sua interezza la I Commissione ha espresso, a 
maggioranza dei voti dei commissari presenti, 
parere favorevole sul progetto legislativo, così 
come emendato. 

Pertanto, si sottopone il disegno di legge 
all’esame di questa Assemblea.  

 
PRESIDENTE. Grazie, Presidente Tam-

macco.  
Ovviamente mi associo al ringraziamento 

nei confronti di tutti gli uffici, sia del Consi-
glio che della Giunta. Vorrei rivolgere un rin-
graziamento particolare, in aggiunta a quelli 
che lei ha citato, alla dottoressa Delgiudice, 
che ancora adesso sta cercando di assemblare 
l’intera documentazione in maniera indefessa. 
Peraltro, raccogliendo una sua proposta, ho 
fatto predisporre i tavoli sulla platea superio-
re, proprio perché i dirigenti possano avere 
postazioni utili al fine di dare i referti relati-
vamente agli emendamenti consegnati succes-
sivamente. Questa predisposizione sicuramen-
te ci aiuterà in questa giornata. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
È iscritto a parlare il consigliere Conserva. 

Ne ha facoltà. 
 
CONSERVA. Buongiorno, Presidente, col-

leghi consiglieri e gentili assessori. 
Ci apprestiamo a discutere forse il nostro 

ultimo bilancio di previsione, il mio quinto 
bilancio di previsione, che fondamentalmente 
in questi cinque anni sono sempre stati foto-
copia, nel senso che di volta in volta il Go-
verno e la Giunta ci hanno sempre proposto 
provvedimenti fini a sé stessi, che non vanno 
incontro assolutissimamente a quelle che sono 
le ambizioni e le aspettative di tutti i nostri 
cittadini pugliesi.  

È un bilancio complessivo lordo di 10,7 
miliardi di euro, di cui 9 miliardi, sommando 
il Fondo sanitario indistinto e vincolato, per la 
sanità e 1,7 miliardi di previsione di entrate e 
uscite.  

In più di una circostanza ho sentito 
l’assessore Amati rilevare ed evidenziare, an-
che nella discussione in I Commissione, che 
quest’anno c’è la spada di Damocle dei 61 
milioni di euro a carico della finanza pubbli-
ca, ma questo di per sé non può giustificare 
questa manovra… 

 
PRESIDENTE. Signori, c’è troppo chias-

so, c’è troppo movimento tra i banchi, però 
soprattutto tra il pubblico.  

Vi prego di mantenere il silenzio, in ma-
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niera tale da consentire ai colleghi di interve-
nire.  

Prego, Presidente Conserva.  
 
CONSERVA. Grazie. 
Dicevo, è una manovra fine a sé stessa, de-

finita in I Commissione, dove evidenzio che 
non è stato votato il bilancio, dove alcuni 
componenti facenti parte della I Commissio-
ne…  

 
PRESIDENTE. Colleghi, per favore.  
 
CONSERVA. Dicevo, i componenti della I 

Commissione della maggioranza hanno te-
stualmente detto che si tratta di un bilancio 
scolastico, di un bilancio assolutissimamente 
amorfo, di un bilancio che non ascolta neppu-
re le parti più sensibili della Puglia.  

Stessa cosa hanno detto le parti sociali che 
sono intervenute nella discussione in I Com-
missione. A parlare è stato il segretario della 
UIL, che testualmente ha detto: “Mancano ri-
sorse per la sicurezza nei luoghi di lavoro, per 
le politiche attive del lavoro, per il welfare, 
assenze che stridono, e non poco, con la si-
tuazione generale della Puglia, territorio afflit-
to da un’occupazione fortemente precaria, da 
una crisi industriale irrefrenabile, da un'inci-
denza altissima di infortuni sul lavoro, da un 
altissimo tasso di povertà”. Ricordiamo che i 
poveri in Puglia, secondo le ultime statistiche, 
sono più di 500.000 e non vi è stata alcuna 
misura o fondo per queste persone più sensi-
bili. Al contempo, il segretario della CISL ha 
ribadito, in più di una circostanza, il fatto che 
ci fosse la necessità di un monitoraggio più 
efficace dei progetti finanziati con i fondi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza per ga-
rantire tempi di attuazione adeguati. 

È un bilancio che non guarda ai nostri an-
ziani e ai nostri disabili. È un bilancio che non 
guarda alle politiche attive e al welfare. È un 
bilancio che non guarda soprattutto ai nostri 
giovani. I dati sono assolutamente preoccu-
panti: in Puglia il saldo migratorio dei giovani 

cervelli in fuga è stato quasi di 24.000, solo 
nel 2023 di circa 1.800; tra il 2002 e il 2023 
oltre 70.000 under-diciannove hanno cancel-
lato la propria residenza in Puglia, stabilendo-
si in altre regioni italiane o all’estero, un terzo 
dei quali addirittura, paradossalmente, è in 
possesso di una laurea. Non c’è alcuna misura 
a favore dei giovani, non c’è traccia in questo 
bilancio.  

Come si è detto in più di una circostanza, 
abbiamo votato all’unanimità parecchie misu-
re negli scorsi bilanci di previsione – ricordo i 
5 milioni di euro per l’autismo – ma c’è una 
scarsa capacità di programmazione da parte 
della Regione. Non lo dico io, ma l’ha detto 
addirittura il Procuratore della Corte dei conti 
nel rendiconto generale. Vi leggo testualmen-
te quello che diceva in relazione ai debiti fuori 
bilancio, ormai fuori controllo e pressoché 
raddoppiati: “È assurdo che una Regione non 
riesca a programmare quella che sarà la sua 
gestione futura, essendo quindi costretta a 
contrarre delle spese per acquisire beni e ser-
vizi, per la cui copertura non ha previsto nulla 
in bilancio”. Ci sono investimenti non pro-
grammati. Le mobilità passive si sono attesta-
te, nel 2023, a 337 milioni, senza che vi fosse 
alcun monitoraggio di tutti gli investimenti 
che di volta in volta sono stati anche approva-
ti da questo Consiglio. Ricordo i 30 milioni di 
euro sulle liste d’attesa e per il potenziamento 
delle strutture sanitarie regionali, anche con-
venzionate, per ridurre la mobilità passiva. 
Ricordo i 10 milioni di euro a favore degli 
ospedali accreditati per prestazioni urgenti e 
indifferibili. 

È evidente che c’è un vero e proprio corto-
circuito generale. Leggevo un’intervista su La 
Gazzetta del Mezzogiorno in cui una casa di 
cura accreditata spiegava la scellerata politica 
programmatica della Regione Puglia e diceva: 
“Se le liste d’attesa si prolungano, saremo co-
stretti a far emigrare alcuni pazienti, i quali 
non rientrerebbero nel previsto budget della 
nostra Regione, che invece in case di cura del-
lo stesso gruppo imprenditoriale in altra re-
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gione vanno a trovare garanzie assistenziali 
qualitative, che potranno essere operate con la 
copertura finanziaria e assistenziale del Servi-
zio sanitario nazionale”. È un vero e proprio 
cortocircuito generale. La Regione Puglia li-
mita il budget della casa di cura privata con 
sede in Puglia, costringe i pazienti ad andare 
altrove per curarsi e paga un’altra casa di cura 
dello stesso gruppo imprenditoriale con sede 
in altra regione, a causa di fasulle politiche di 
risparmio verso il privato accreditato, che in-
vece è obiettivamente una risorsa preziosa. 

Andiamo all’ennesimo provvedimento spot 
che è stato fatto in materia sanitaria, provve-
dimento che sicuramente voteremo, perché 
quando si parla di provvedimenti e di pro-
grammi che mirano a decongestionare la si-
tuazione sanitaria... 

 
PRESIDENTE. Colleghi consiglieri, devo 

nuovamente richiamare la vostra attenzione 
per farvi accomodare. Il Presidente Conserva 
non può intervenire in queste condizioni. Pre-
go i colleghi tra i banchi della maggioranza di 
accomodarsi. Il Presidente Conserva non rie-
sce ad intervenire. L’invito vale anche per il 
pubblico. 

Prego, Presidente. 
 
CONSERVA. Parlavo del provvedimento 

spot per antonomasia posto in essere in questo 
bilancio di previsione, vale a dire i 54 milioni 
dell’accordo integrativo regionale, di cui 12 
milioni di euro sul Fondo sanitario regionale e 
la parte restante, 39 milioni di euro, sul bilan-
cio autonomo, per il potenziamento della me-
dicina territoriale. È una misura che sicura-
mente voteremo per le ragioni anzidette, però 
vorrei ricordare a me stesso che la ratio e la 
finalità di questo provvedimento stanno nel 
decongestionare i pronto soccorso pugliesi e 
stimolare la medicina territoriale e di prossi-
mità.  

Vorrei ricordare a me stesso, così come ha 
detto in più di una circostanza la Corte dei 
conti, che paradossalmente vi è uno stesso 

provvedimento posto in essere dal Piano di 
nazionale di ripresa e resilienza, che prevede 
650 milioni di euro per decongestionare i 
pronto soccorso e aiutare la medicina di pros-
simità. Paradossalmente, parliamo di 650 mi-
lioni di euro previsti dal Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, a tutt’oggi non vi è un 
monitoraggio in grado di dirci lo stato di 
avanzamento dei lavori.  

Parliamo di misure che servono a deconge-
stionare la medicina anche di prossimità, par-
liamo di 121 case di comunità da realizzare 
entro il 2026, ma ad oggi pochissime sono 
state dichiarate attive. La percentuale, pertan-
to, è al di sotto della media italiana. Anche 
delle 40 centrali operative territoriali non ne 
risulterebbe attiva ancora nessuna, mentre de-
gli ospedali di comunità ne sono aperti appena 
7 su 38.  

Questa Regione, quindi, con questo bilan-
cio di previsione, va a ripetere lo stesso prov-
vedimento già previsto ma, al contempo, non 
va a monitorare lo status dei lavori.  

Ci sono disfunzioni ovunque. Io parlo an-
che di reparti sensibili della sanità pugliese. 
Nella provincia di Taranto, una città con circa 
300.000 abitanti, il punto nascita e l’unità in-
tensiva neonatale di Taranto rischiano la chiu-
sura. Su quattordici specialisti ce ne sono la 
metà e cinque si sono dimessi. Grazie a un 
protocollo raggiunto con il Policlinico e con 
l’ospedale Miulli si è cercato di arginare la si-
tuazione e di far funzionare quel reparto, che 
rischia la chiusura.  

Nel concludere, per l’ennesima volta que-
sta Regione si dimentica degli anziani e dei 
disabili. Da anni le RSA chiedono l'assegna-
zione del fondo di remunerazione. Esiste un 
tavolo permanente ovunque, esiste al Ministe-
ro, esiste in ogni Regione, ma non esiste qui 
in Puglia.  

La Puglia non prevede l’obbligatorio fab-
bisogno finanziario dedicato all’assistenza re-
sidenziale e semiresidenziale delle persone 
anziane non autosufficienti e dei disabili della 
regione Puglia, peraltro già deliberato negli 
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anni scorsi ma, come al solito, rimasto sulla 
carta. Da anni migliaia di pazienti e le loro 
famiglie sono discriminati dalla politica re-
gionale, che assicura copertura finanziaria a 
tutti, tranne che agli anziani e ai disabili.  

In questo tourbillon di atti confusi, di man-
canza di programmazione, di disfunzioni, co-
me ho anche ribadito in I Commissione, vor-
rei parlare di una nota positiva, certo, una 
goccia nell’oceano, vale a dire lo screening 
genomico. Come ho già detto all’assessore 
Amati, noi voteremo a favore di questo prov-
vedimento, perché saremo l’unica regione non 
solo in Italia ma nel mondo intero a dar vita a 
questo screening, che rappresenta veramente 
una cosa stratosferica.  

Così come voteremo a favore del social 
freezing. Si tratta della crioconservazione de-
gli ovociti per la procreazione medicalmente 
assistita. Infine, siamo assolutissimamente fa-
vorevoli – a meno che, come leggevo sui 
giornali, non ci sia un cambio di rotta – 
all’autonomia, finalmente, dell’ospedale pe-
diatrico Giovanni XXIII (Ospedaletto), dopo 
sette anni di false promesse. La circostanza 
che da sempre sia una costola del Policlinico 
ne ha limitato obiettivamente le potenzialità 
ed è sempre stato penalizzato dal punto di vi-
sta dei fondi, del personale e dei beni stru-
mentali.  

Questi ultimi provvedimenti, tuttavia, sono 
ben pochi, quindi fondamentalmente il nostro 
non è un giudizio positivo, per cui sicuramen-
te voteremo in maniera contraria a questo bi-
lancio di previsione.  

Grazie.  
 
PRESIDENTE. Grazie, Presidente Conser-

va.  
È iscritto a parlare il consigliere Perrini. 

Ne ha facoltà. 
 
PERRINI. Grazie, Presidente. L’ultimo bi-

lancio dell’era Emiliano sappiamo benissimo 
che è gestito dall’assessore Amati. Quello che 
oggi la maggioranza approverà è un bilancio 

fatto di tasse e di debiti per la nostra Puglia. 
La Giunta ha autorizzato la copertura di un 
disavanzo di oltre 150 milioni di euro tramite 
linee di debito e altre cessioni di mutui, mutui 
che, a loro volta, erano già stati autorizzati per 
49 milioni di euro nell’ultimo assestamento, a 
cui vanno ad aggiungersi altri 100 milioni di 
euro del nuovo bilancio. A pagare chi sarà? 
Saranno, come sempre, i nostri figli, in futuro.  

È vero, siamo alla vigilia della campagna 
elettorale. Il 2025 potrebbe essere l’ultimo 
anno per il Presidente Emiliano e per tutti i 
suoi consiglieri regionali. Ci sono moltiplica-
zioni di poltrone. Ci sono evidenti emenda-
menti approvati in Commissione.  

Sono ben quattro le tasse che sono state 
aumentate, con adeguamento Istat, come tiene 
a precisare il nostro assessore Amati. Si parti-
rà dalla tassa sulle concessioni regionali per 
igiene e sanità, che è stata abrogata in moltis-
sime Regioni italiane. Sono state aumentate le 
concessioni regionali su caccia e pesca. Sono 
state aumentate le concessioni demaniali ma-
rittime. È stata introdotta una tassa per un 
contributo ambientale. Insomma, non ci si 
ferma più. 

Il grande problema di incapacità che ha 
questo Governo in materia sanitaria è evidente 
a tutti i cittadini pugliesi. Questa maggioranza 
è incapace di guidare la sanità: lo dicono i 
numeri, gli assessori cambiati dal Presidente 
Emiliano negli ultimi anni e tutti i disastri rea-
lizzati in ogni provincia della Puglia. Assi-
stiamo a debiti e disastri, come i buchi di que-
sto Consiglio regionale. Il più feroce accusa-
tore della sanità è sempre stato il neoassessore 
Amati, che negli ultimi anni ci ha tenuti in-
formati con i suoi bollettini. Ogni giorno il 
consigliere Amati attaccava il Presidente Emi-
liano. Pertanto, per questa occasione mi sono 
fatto preparare dai miei collaboratori tutto 
quello che il consigliere Amati diceva, fino a 
quindici giorni fa, contro il Presidente Emi-
liano. Ogni giorno c’erano due o tre attacchi: 
“Fabiano Amati, ci spieghi perché Emiliano 
perde sempre”; “Regione Puglia: Amati con-
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tro le nomine anomale di Emiliano”; “Amati: 
colpo di fulmine contro il Piano casa”; “Ama-
ti: Emiliano dice che i candidati pugliesi sono 
tutti suoi”; “Amati (a proposito di ARPAL): 
no ai ricatti politici” (lo vediamo bene in que-
sto bilancio); “Amati si dimette da Commis-
sario di Azione Puglia. Io nel PD, quel partito 
sono io”. In altri termini, dove arriva lui co-
manda lui, il resto non conta niente. Ho 
un’intera enciclopedia, che chiaramente non 
sto qui a citare, di tutto quello che il consi-
gliere Amati ha detto, in questi anni, contro il 
Presidente Emiliano.  

Che cosa è successo poi? A un certo punto 
passa dall’altra parte. Caro Fabiano – ti do del 
tu – tutto mi si può dire, ma l’umiltà è una do-
te che il Padreterno e i miei genitori mi hanno 
dato. Da un po’ di settimane io e te non ci 
parliamo, e sai perché? Perché l’umiltà è un 
dono che tu non sai neanche dove sta. Perché? 
Perché in queste settimane hai continuato a 
dichiarare ai giornali “tanto passeranno da 
me”. Io da te non devo passare. Mi dispiace 
anche per chi è passato da te. Il bilancio è di 
tutti i pugliesi, è dei consiglieri regionali. Tu 
non puoi dire “devono passare da me”. Io da 
te non devo proprio passare. Poi, hai anche 
detto: “tanto qua devono venire”.  

Questo atteggiamento da grande professore 
e da grande luminare non è da te. Di te ho 
sempre apprezzato la tua capacità, anche per-
ché sei una persona che studia. Tu stesso hai 
detto l’altro giorno: “io sto qua venti-
quattr’ore al giorno”. Ventiquattro no, ma di-
ciotto sì, lo so. So che tu sei un grande lavora-
tore. Però, ti chiedo: quest’ultimo anno non 
fare tanto il professore, cerca di stare più 
tranquillo e di restare al posto tuo.  

 
PRESIDENTE. Presidente Perrini, posso 

chiederle di non fare un intervento così perso-
nale? 

 
PERRINI. Presidente, tanto dopo l'assesso-

re parlerà per cinque ore. A me bastano cin-
que minuti.  

PRESIDENTE. È giusto che lei intervenga, 
ci mancherebbe altro, magari non in maniera 
così personale.  

 
PERRINI. Non puoi passare là dopo tutto 

quello che hai detto in questi anni, perché la 
coerenza di ognuno di noi è importante. Non è 
che devi venire tu da me a dirmi come mi de-
vo comportare. Tanto i cittadini quanto i gior-
nalisti sanno quello che hai fatto in questi an-
ni. Io ammetto che tu sei un grande lavorato-
re, però devi avere coerenza e umiltà. Devi 
prendere un po’ di esempi. Ti posso dare solo 
questo consiglio. Tu puoi darmi dei consigli 
su tante altre cose. Però, su alcune cose un po’ 
di umiltà. Sei bravo, lo sanno tutti. Nel parla-
re, nel dire chiacchiere sei il numero uno. Al-
lora, su questa cosa stai al tuo posto. Noi sia-
mo stati sempre qua, invece tu sei passato da 
là a qua dopo nove anni che sei stato sempre 
ad attaccare il Presidente Emiliano. Adesso 
sono contento che sei passato dall’altra parte.  

Caro assessore Amati, tutti gli scandali sul-
la sanità, tutto quello che è successo sulla pro-
tezione civile, tutto quello che è successo ne-
gli anni scorsi, lo sai benissimo, stavate là. E 
abbiamo fatto anche degli emendamenti. Eb-
bene, tutti quegli emendamenti contro i diret-
tori generali che fine hanno fatto? Dove stan-
no? Va tutto bene? Ti faccio un esempio. Sui 
direttori generali della mia provincia, in parte, 
quando io dicevo “tutti i direttori generali”, si 
sta lavorando bene. E non era giusta quella 
legge che tu dovevi proporre.  

Ancora, sui Consorzi di bonifica è cambia-
ta la tua idea? Se è cambiata, la devi dire, per-
ché prima dicevi una cosa, adesso ne dici 
un’altra.  

Sull’ARPA mi devi dire adesso cos’è que-
sto fatto degli emendamenti che sono stati 
preparati. Com’è la situazione? Cosa ne pen-
si? Quando stavi da quella parte, fino a una 
settimana fa, dicevi il contrario.  

Poi abbiamo i rifiuti. Anche là ti sei speso 
molto, da quella parte. Eri più da questa parte, 
non da quella parte. Cosa è cambiato adesso 
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sui rifiuti? Dobbiamo fare qualche impianto? 
Sappiamo che la nostra Puglia è in una situa-
zione molto, ma molto particolare. Adesso, 
cosa prevedi nel bilancio? Cosa è cambiato?  

Come Fratelli d’Italia abbiamo presentato 
alcuni emendamenti sull’autismo. Ecco per-
ché ti dico che in alcune cose sei bravo. Ma 
“bravo” non te lo devi dire tu stesso, te lo de-
vono dire gli altri. 

 
PRESIDENTE. La prego, Presidente Per-

rini, non si rivolga solo direttamente all'asses-
sore Amati.  

 
PERRINI. Ma io soltanto a lui voglio par-

lare. Visto che non ci parliamo da un paio di 
mesi, adesso voglio parlare con lui.  

Dicevo, noi abbiamo presentato degli 
emendamenti sull’autismo. Cosa hai fatto tu? 
Dopo che abbiamo fatto questa battaglia tutti 
quanti insieme, ti sei presentato – il solito 
Amati – con un post: “ho fatto”. E no, in real-
tà “abbiamo fatto”. Tutti insieme abbiamo fat-
to una battaglia sull’autismo. Vediamo adesso 
in questo bilancio come andrà a finire, dato 
che prima stavi da questa parte e ora stai là. 
Voglio capire: quanti soldi stai mettendo 
sull’autismo? 

Dei rifiuti ho già parlato.  
In conclusione, caro assessore, voglio dirti 

che sai benissimo che la nostra provincia è 
messa male, ma non vedo tante risorse. Su 
questa cosa dobbiamo veramente metterci in-
sieme. D’altronde, un conto è il rapporto in 
questa Assise, altra cosa è il rapporto persona-
le, che poi a quattr’occhi dobbiamo riprende-
re. E devo parlarti bene, bene. Adesso sto par-
lando pubblicamente, perché l’errore che fai è 
che nel parlare con i giornalisti devi dire la 
verità. Io non ti ho cercato e fino a quando 
non si chiude questo bilancio non devo parla-
re con te. Io non ti ho cercato su nessuna cosa. 
Per questo voglio dirti che su questo bilancio 
noi voteremo contro, perché ho trovato tante 
situazioni che non vanno bene per il mio terri-
torio e per la nostra Puglia.  

Un’ultima cosa, Presidente. Poiché stare-
mo qua per uno, due o tre giorni, invito gli 
amici che devono votare contro questo bilan-
cio a stare seduti qua e a non spostarsi, perché 
sicuramente nascerà un po’ di confusione. 
Dobbiamo leggere gli emendamenti, dobbia-
mo capire. Noi facciamo le riunioni, perché 
non possiamo sospendere ogni volta per 
un’ora perché dobbiamo parlare. Quindi, chi 
sta da questa parte e deve votare contro al bi-
lancio che resti qui, sennò questo Consiglio 
regionale durerà tre o quattro giorni. Pertanto, 
invito gli amici a far sedere da quella parte chi 
ha già dichiarato che deve votare il bilancio, 
perché io non voglio alzarmi ad ogni emen-
damento e sentire cosa dobbiamo fare. 

Lo dico molto chiaramente, perché ci sono 
emendamenti che vogliamo votare insieme a 
voi, per cui non vorrei dovermi alzare ogni 
volta, come è successo altre volte. Quindi, chi 
ha già detto che voterà il bilancio non se la 
prenda e si metta da quella parte, chi voterà 
contro si metta da questa parte, perché voglio 
passare una giornata tranquilla, senza fare at-
tenzione a chi parlo.  

Grazie. 
 
PRESIDENTE. Grazie, Presidente Perrini.  
Relativamente a questa sua ultima affer-

mazione, devo dire che non è arrivata nessuna 
dichiarazione ufficiale, abbiamo solo letto la 
stampa, quindi è rimessa alla scelta del singo-
lo. Io non ho potere di intervenire.  

È iscritto a parlare il consigliere Romito. 
Ne ha facoltà. 

  
ROMITO. Signor Presidente, per fugare i 

dubbi, io sono certo che l’amico Perrini si ri-
volgesse principalmente agli amici del Movi-
mento 5 Stelle, che sono stati più volte invitati 
a sedere in maggioranza ogniqualvolta inten-
dono votare in maniera favorevole alla mag-
gioranza o di rimanere qui se vogliono intra-
prendere la via dell’opposizione. Faccio da 
interprete autentico. 

Non c’è bisogno di spalle larghe, perché 
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stiamo ragionando, come abbiamo sempre fat-
to, collega. Sono certo che il consigliere Per-
rini si riferisse in maniera precisa al Movi-
mento 5 Stelle. 

 
PRESIDENTE. Non discutete tra di voi, 

per favore.  
Prego, consigliere.  
 
ROMITO. Il consigliere Perrini non si rife-

riva al centrodestra, che in maniera coerente e 
convinta ha sempre votato alla stessa maniera 
ma, a differenza di quello che, invece, altri in-
tendono, a chi legittimamente ancora non ha 
assunto una posizione definitiva anche in or-
dine al bilancio. Del resto, quello che diceva 
il consigliere Perrini noi lo abbiamo letto sui 
giornali. Ci sono state tante tribolazioni per 
arrivare a questa seduta di Assemblea, ci sono 
stati tanti annunci. Ricordo una dizione che 
utilizzava mia nonna: tante furie francesi e 
qualche ritirata spagnola. Insomma, abbiamo 
osservato un dibattito molto vivace sul tema 
del bilancio.  

Noi, invece, abbiamo sempre interpretato 
questa seduta di Consiglio regionale come la 
più importante di tutte, perché abbiamo avuto 
modo di affrontare questo ragionamento per 
tre anni di fila. Almeno questa è l’opportunità 
che ho avuto io dacché siedo in Consiglio re-
gionale. Come tanti di voi, facciamo parte 
della tappezzeria dei Consigli comunali delle 
nostre città dove abbiamo prestato la nostra 
attività istituzionale e sappiamo tutti bene, 
comprendiamo bene come questa sia la deli-
bera in assoluto più politica di tutto l’anno del 
Consiglio regionale.  

Se questo fosse l’anno liturgico, oggi sa-
rebbe Natale per noi amministratori pubblici, 
per noi legislatori. Questo perché dietro il bi-
lancio, dietro i numeri, che possono apparire 
sterili e anche cinici in certe occasioni, si na-
scondono i destini di quasi quattro milioni di 
pugliesi, che aspettano di ascoltare dal Consi-
glio regionale della Puglia quale sarà il nostro 
avvenire in materia sanitaria, in materia am-

bientale, in materia occupazionale, cosa in-
tendiamo fare per sostenere le piccole e medie 
imprese della nostra regione, i giovani, le fa-
miglie, le persone con disabilità, tutti coloro i 
quali aspettano dal Consiglio regionale della 
Puglia che si occupi di argomenti concreti e 
attuali, che purtroppo connotano la vita di mi-
lioni di pugliesi.  

Partirò, per analizzare questo bilancio, dal 
tema che viene affrontato quasi sempre per 
ultimo, mentre io voglio affrontarlo per pri-
mo, ovvero il tema della disabilità. Noi ab-
biamo in Puglia circa 10.000 famiglie che vi-
vono costantemente e quotidianamente la 
condizione della disabilità per un proprio ca-
ro, per un proprio figlio, per un proprio paren-
te, e che purtroppo sono state abituate, negli 
ultimi anni, dalla politica in generale, a una 
mancanza di programmazione.  

Adesso non voglio fare distinzioni, perché 
su temi importanti come questo non ce ne 
possono essere. È la politica in generale che è 
stata ambigua negli ultimi tempi. Non è riu-
scita ad avere una legislazione che fosse coe-
rente per più di due anni, non è riuscita a of-
frire a queste famiglie un orizzonte che fosse 
più lungo di un battito di ciglia. E noi di que-
sto dobbiamo occuparci, perché ognuna di 
queste 10.000 famiglie combatte ogni giorno 
una battaglia, che deve vedere le Istituzioni al 
fianco di queste persone e non, invece, in con-
trapposizione a loro.  

Penso, per esempio, al tema delle misure 
che hanno caratterizzato questa legislatura, il 
sostegno alla famiglia e il patto di cura. Alcu-
ni amici che costantemente ascolto su questi 
temi l’hanno ribattezzato “il pacco di cura”. E 
non può che essere così, per i disagi, per le 
lungaggini, per le incertezze a cui sono stati 
sottoposti migliaia di pugliesi.  

Allora cominciamo proprio da qui, comin-
ciamo a parlare degli ultimi, di chi spesso 
viene messo ai margini del dibattito pubblico 
e del dibattito politico. Noi non possiamo ac-
cettarlo e noi non possiamo permetterlo. Ri-
spetto a questo conosco la sensibilità e anche 
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l’impegno istituzionale della collega Barone e 
sono certo che lei vorrà, insieme anche alle 
ramificazioni governative del nostro Paese, al 
Ministro per le disabilità, convocare al più 
presto un tavolo a Bari, in Puglia, per chiarire 
definitivamente quali sono i confini entro cui 
ci dovremo muovere per garantire a queste 
10.000 famiglie pugliesi dignità, decoro e 
prospettiva. Il bilancio regionale deve occu-
parsi di questo, ha il dovere di occuparsi di 
questo.  

Analogamente il bilancio regionale ha il 
dovere di occuparsi del tema dei temi, della 
competenza più importante che la legge ci af-
fida, quello della sanità. Ebbene, anche sotto 
questo punto di vista noi non possiamo ralle-
grarci della condizione in cui oggi migliaia di 
pugliesi sono costretti a vivere. Per la preci-
sione, sono circa 60.000. È un numero spa-
ventoso, se pensiamo che ciascuno di questi 
60.000 pugliesi coltiva una storia, delle ansie, 
dei dispiaceri, dei sogni, delle ambizioni, del-
le speranze.  

Nell’ultimo anno 60.000 pugliesi sono stati 
costretti a prendere le valigie, a mettersi in 
macchina, in treno o in aereo, spesso con costi 
proibitivi, e a raggiungere altre destinazioni 
per curarsi. Infatti, dietro quei 131,8 milioni 
di euro, che è il saldo negativo della mobilità 
passiva in materia sanitaria, ovverosia tutti i 
pugliesi che vanno a curarsi fuori e per i quali 
la Regione Puglia è costretta a sostenere dei 
costi importanti, dietro questa ingente somma 
– questi sono i numeri sterili e il cinismo di 
cui parlavo in precedenza – ci sono delle sto-
rie, ci sono 60.000 famiglie che hanno dovuto 
sopportare il disagio della malattia, della sof-
ferenza in alcuni casi e anche del viaggio, 
comprese tutte le questioni economiche ad es-
so annesse, che mai come oggi, in congiuntu-
re economiche così difficili, dobbiamo tenere 
a mente. 

Io, allora, mi sono interrogato e ho voluto 
comprendere meglio quali fossero i desideri e 
le necessità di cura di questi 60.000 pugliesi. 
Ebbene, leggendo i dati del nostro bilancio è 

emerso che il 15 per cento di questi 131,8 mi-
lioni di euro è stato destinato a interventi di 
alta complessità. Solo il 15 per cento dei pu-
gliesi che è andato a curarsi fuori si è sottopo-
sto a interventi ad alta complessità. Il 55 per 
cento si è sottoposto a interventi di media 
complessità, il 31 per cento a interventi di 
bassa complessità.  

Questo è un campanello d’allarme per il 
nostro sistema sanitario, perché certifica una 
sostanziale mancanza di fiducia dei cittadini 
pugliesi rispetto alle nostre strutture sanitarie, 
vuoi per il tema delle liste d’attesa, vuoi per-
ché per prenotare un esame specialistico oggi 
servono i santi in paradiso, vuoi perché è di-
ventato complesso anche comprendere come 
curarsi, non soltanto curarsi. Sarebbe già tanto 
risolvere questa prima parte del problema. Se 
abbiamo registrato numeri così alti, senza al-
cun tipo di decremento, vuol dire che c’è an-
cora tanto da fare, abbiamo tanto da lavorare.  

L’ultimo decreto ministeriale in materia di 
sanità, approvato dall’attuale Governo, non 
soltanto ha dato più risorse alla Regione Pu-
glia, contrariamente a quello che ho avuto 
modo di leggere su alcuni quotidiani, riferito 
in maniera assai sbadata da alcuni esponenti 
politici, ma ha proteso le proprie braccia verso 
un sistema di sanità di prossimità, verso un 
sistema sanitario in grado di evitare di intasa-
re i grossi centri ospedalieri e andare nella di-
rezione, invece, che tutti noi coltiviamo, quel-
la della prevenzione, quella di poter arrivare 
in maniera precoce alla diagnosi di una malat-
tia. 

Noi abbiamo voluto andare proprio in que-
sta direzione nel bilancio. Come Gruppo con-
siliare ma anche come partiti di centrodestra 
abbiamo presentato molti emendamenti su 
questo tema, da quello che prevede uno 
screening rivolto agli uomini in età compresa 
fra i quarantacinque e i settanta anni che possa 
servire per arrivare alla diagnosi precoce del 
carcinoma più brutto, quello che colpisce mi-
lioni di uomini ogni anno, quello alla prostata, 
a quello che prevede uno screening per le 
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mamme colpite da tumore al seno. Abbiamo 
immaginato insieme – di questo il Consiglio 
regionale deve essere orgoglioso – un percor-
so che potesse dare alla Puglia dei centri di 
alta specializzazione in materia di autismo.  

Abbiamo cercato di immaginare un percor-
so diverso anche per i nostri giovani, per gli 
studenti universitari fuori sede, che sono co-
stretti ad abbandonare gli studi perché non 
sono in grado di trovare un’abitazione a buon 
mercato. Allora, qui abbiamo previsto, per 
esempio, dei contributi per i nostri studenti 
fuori sede, che stanno fuggendo dalle univer-
sità per iscriversi alle università telematiche, 
perché a parità di costo non devono sostenere 
le spese legate al pernottamento nelle città, a 
Bari, a Taranto, a Foggia, e non devono sotto-
porsi costantemente a quell’ordalia che sono i 
viaggi a cui sono sottoposti i nostri ragazzi 
che cercano, al contrario, di tornare in Puglia 
dopo aver studiato per anni al centro-nord, 
perché i voli aerei sono diventati, anch’essi, 
proibitivi.  

Abbiamo pensato di dare un sostegno a ca-
tegorie di pazienti che oggi sono sostanzial-
mente dimenticati dalla nostra sanità. Pensia-
mo a un progetto pilota, che intendiamo inau-
gurare al Policlinico di Bari, per le migliaia di 
celiaci che sono oggi presenti nella provincia 
di Bari e che sono rimasti senza alcun tipo di 
riferimento.  

Proveremo a difendere fino in fondo la bat-
taglia di dignità che chiedono migliaia di 
bambini pugliesi, che pretendono un polo pe-
diatrico di eccellenza che, nella sua autono-
mia, possa recuperare finanziamenti, risorse 
umane, risorse finanziarie in grado di rendere 
il polo pediatrico di Bari il più importante del 
Mezzogiorno d’Italia. Anche qui, sarò poco 
ecumenico. Lasciatemi dire come la penso. È 
assai antipatico, è assai scorretto vedere oggi 
degli emendamenti soppressivi, presentati da 
alcuni colleghi consiglieri regionali, che si 
pongono l’obiettivo di cancellare un articolo 
votato da tutta la Commissione bilancio, ri-
spetto al quale è stata fatta una lunga discus-

sione. A quella Commissione bilancio, infatti, 
io, pur non essendone membro, ho partecipa-
to. Siamo stati, credo, dieci ore a lavorare in-
sieme a tutti i colleghi commissari per cercare 
di portare a casa misure utili per il nostro ter-
ritorio. Badate, non sto parlando delle mance 
elettorali né delle iniziative spot, che pure 
hanno trovato spazio in questo bilancio.  

È assai grottesco immaginare che oggi si 
torni in Consiglio regionale per cancellare 
quello che alcuni commissari avevano fatto 
nella sessione di bilancio. Aggiungo che, oltre 
a essere grottesco, è un pericoloso precedente 
perché, se noi dovessimo cominciare a rivede-
re, a cassare, a cancellare, a ripensare tutti 
quegli emendamenti e tutte quelle norme che 
sono contenute nel testo base presente oggi in 
Aula, frutto di un lavoro di dieci ore in Com-
missione e delle precedenti sedute e sessioni, 
questo equivarrebbe a cancellare tutto quello 
che si è fatto in Commissione bilancio.  

Non metteremmo in discussione un emen-
damento sacrosanto che mette al centro il di-
ritto dei bambini e delle famiglie pugliesi ad 
avere un’assistenza sanitaria dignitosa, oggi 
metteremmo in discussione tutto l’impianto 
che è stato reso da quella Commissione, per-
ché è frutto della condivisione dei commissari 
e dei consiglieri regionali che a quella Com-
missione hanno partecipato. È estremamente 
scorretto presentare un emendamento sop-
pressivo.  

È estremamente scorretto e sgrammaticato 
istituzionalmente pensare di cancellare, questa 
mattina, un provvedimento che questa Regio-
ne rivendica da anni e che garantirebbe eccel-
lenza e dignità ai bambini pugliesi. È estre-
mamente scorretto.  

Anche rispetto a questo noi porteremo 
avanti la nostra battaglia, insieme ai colleghi 
consiglieri regionali di tutte le parti politiche, 
perché quando si tratta della pelle dei bambini 
pugliesi non ci possono essere distinzioni, non 
c’è maggioranza, non c’è opposizione, non 
c’è centrodestra, sinistra o Cinque Stelle, esi-
ste solo il sacrosanto diritto dei bambini pu-



Atti consiliari della Regione Puglia –  21  – XI Legislatura 

SEDUTA N° 99 RESOCONTO STENOGRAFICO 17 DICEMBRE 2024 

 
Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare 
 

gliesi a ricevere assistenza e cure dignitose e a 
poter rivendicare una crescita esponenziale 
del nostro polo pediatrico, non invece un gal-
leggiamento, come quello che siamo costretti 
ad osservare da anni, pur nelle eccellenze me-
diche che oggi albergano nell’ospedale pedia-
trico Giovanni XXIII, al quale noi tutti dob-
biamo dire grazie. Ma anche di questo parle-
remo più avanti.  

Io mi auguro, come ha detto poc’anzi il 
collega Perrini, riflessione che condivido, che 
questa possa essere una discussione serena e 
costruttiva. Tuttavia, per essere una discus-
sione serena e costruttiva c’è un punto di par-
tenza di cui non si può difettare: il garbo isti-
tuzionale, la coerenza e soprattutto la corret-
tezza istituzionale. Se la discussione d’Aula 
produrrà e continuerà secondo questi canoni, 
da parte del centrodestra ci sarà l’opposizione 
più giusta e corretta, quella che i cittadini pu-
gliesi ci chiedono e reclamano, ma nel rispet-
to delle regole e nel rispetto di quest’Aula.  

Se, al contrario, dovessimo osservare degli 
atteggiamenti come quelli che ho descritto 
poco fa, evidentemente anche l’atteggiamento 
del centrodestra dovrà radicalmente cambiare. 
Del resto, tutto ciò che è frutto di impegno, di 
condivisione e di studio non può essere can-
cellato con un tratto di emendamento presen-
tato “alla scordata” (utilizzo un termine barese 
per essere più efficace) la mattina stessa in cui 
si insedia il Consiglio regionale, o poche ore 
prima.  

In questi mesi ci siamo molto impegnati 
per provare a modificare e migliorare questo 
bilancio e lo abbiamo fatto pensando, ad 
esempio, agli anziani della nostra regione, a 
tutti coloro i quali sono costretti a sottoporsi 
al terno al lotto dei posti destinati alle RSA. 
Anche rispetto a questo tema c’è una straordi-
naria scarsità di risorse, che continuerà a cre-
scere, se non metteremo a punto una modifica 
del nostro sistema attraverso cui si finanziano 
e si rendono accreditabili le nostre RSA. Di 
questo dovremmo iniziare a parlare in manie-
ra definitiva, perché ha estremo valore, ha 

estrema dignità l’inizio della vita e dobbiamo 
occuparci dei nostri bambini, ma ha ancora 
più bisogno del nostro aiuto, del nostro impe-
gno, della nostra serietà istituzionale la parte 
finale della vita, a cui migliaia di pugliesi so-
no destinati. 

Le RSA rispetto a questo svolgono un ruo-
lo straordinario nella nostra regione, così co-
me un ruolo straordinario svolgono le mi-
gliaia di giovani pugliesi che decidono con 
coraggio di non prendere un volo o un treno e 
trasferirsi in altre città del centro-nord Italia, 
ma di provare a costruire qui il proprio futuro, 
attraverso lo studio, attraverso l’esercizio del-
le professioni, attraverso l’esercizio di profes-
sioni intellettuali o non intellettuali. 

Per questo motivo abbiamo presentato un 
altro emendamento, per la seconda volta in 
due anni, che si pone l’obiettivo di erogare un 
contributo a tutti i giovani che svolgono dei 
tirocini obbligatori nelle professioni ordinisti-
che. Non è immaginabile che in città come 
Roma, Milano, Bologna, Torino (potrei fare 
un elenco sterminato) i praticanti ricevano un 
equo rimborso per il tempo che dedicano allo 
studio e al perfezionamento delle proprie ca-
pacità e invece qui da noi, salvo alcune rare e 
preziose eccezioni, diventi lettera morta.  

Noi interveniamo attraverso il bilancio re-
gionale per provare a dare uno spazio, un 
orizzonte, una speranza a migliaia di pugliesi 
che noi abbiamo il dovere di far rimanere in 
Puglia, di coccolare per farli rimanere in Pu-
glia, di farli sentire al centro del nostro pro-
getto per farli restare in Puglia. 

Non bastano le dichiarazioni a mezzo 
stampa, non bastano gli accordi di programma 
con qualche società tech che si preoccupa di 
assumere qualche migliaio di ragazzi per un 
paio d’anni o per tre anni per poi far finta che 
niente sia accaduto, cosa che si è verificata in 
altri esempi eccellenti di mancanza di atten-
zione rispetto al mercato del lavoro in Puglia. 
Mi riferisco ad AC Boilers di Gioia del Colle, 
dove ci sono in seduta permanente centinaia 
di lavoratori che aspettano da noi una risposta 
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in ordine ad un dramma, quello del lavoro, 
che non può vederci ignorare queste persone o 
silenti, perché ne diverremmo complici.  

Mi tengo ancora tre minuti per provare a 
ragionare rispetto agli interventi di maggio-
ranza che leggo sugli schermi e rispetto ad al-
cuni interventi di colleghi di opposizione, spe-
rando – lo ribadisco – che questo dibattito 
possa incardinarsi in quei canoni di serietà, di 
garbo istituzionale, di correttezza che, per 
quanto ci riguarda, sono elementi indefettibili 
per continuare una discussione sulla stessa 
idea, sulla stessa linea che insieme, come tutto 
il centrodestra ha sempre fatto, avevamo con-
cordato. 

 
PRESIDENZA DEL 

VICEPRESIDENTE DE LEONARDIS 
 
PRESIDENTE. Grazie, collega Romito. 
È iscritto a parlare il consigliere Mennea. 

Ne ha facoltà. 
 
MENNEA. Signor Presidente, colleghi 

consiglieri, intervengo per esprimere qual è la 
nostra opinione su questo bilancio, su questa 
proposta di bilancio, che francamente somi-
glia più a un Omnibus che a un documento 
contabile in senso stretto. Ci sono una decina 
di articoli su 140, più gli altri 200 emenda-
menti che parlano di bilancio in senso stretto. 
Tutto il resto ci aiuta – c’è sempre un aggior-
namento ogni volta che approviamo il bilan-
cio – più a fare un censimento delle sagre, 
delle feste, delle gare sportive e non, che non 
altro.  

Ogni volta che leggo il bilancio imparo a 
conoscere manifestazioni che non conoscevo 
prima. Quindi, questo è un bilancio che non 
ha quella forza, quella potenza che fa eviden-
ziare immediatamente qual è la scelta politica 
che sottintende all’allocazione di risorse fi-
nanziarie. Ci sono 1,7 miliardi di euro che 
vanno sul bilancio autonomo sui 10,7 miliar-
di, e questi 1,7 miliardi non imprimono alcuna 
accelerazione a nessun problema su cui si 

contano molti, molti comunicati stampa 
nell’arco dell’anno.  

È un bilancio, tra l’altro, che non è stato 
preliminarmente condiviso, non è stato di-
scusso in via preliminare. Ma non lo dico io, 
che magari posso essere sospettato di essere 
critico per questioni politiche, lo dicono tutti 
coloro i quali sono stati auditi in Commissio-
ne Bilancio. C’è chi ha detto che non c’è stato 
nessun confronto, che il metodo è sbagliato, 
chi ha detto che c’è stata scarsa attenzione alla 
sicurezza sul lavoro, chi ha ricevuto 700 pa-
gine di atti di bilancio qualche giorno prima e 
non ha fatto in tempo neppure a leggerli, chi 
ha detto che ci sono risorse scarse nel settore 
del welfare, chi ha anche eccepito che è vero 
che non sono aumentate le tasse, ma non sono 
nemmeno diminuite.  

Ridurre le tasse ai pugliesi poteva essere 
anche un obiettivo, che evidentemente non è 
stato preso in considerazione, ma se ne poteva 
discutere. Poi qualcuno ha parlato di questo 
bilancio come a un bilancio che ha un conte-
nuto programmatico. Se noi, però, analizzia-
mo gli aspetti preponderanti dell’attività di un 
Governo regionale, e mi riferisco alla sanità, 
qual è l’attuazione programmatica rispetto al 
settore sanità? È migliorata la sanità? È mi-
gliorata l’offerta sanitaria del nostro sistema 
regionale? I cittadini non si lamentano?  

Io, invece, registro che non solo i cittadini 
si lamentano, non solo il sistema sanitario non 
è migliorato come volevamo, come abbiamo 
detto all’inizio, ma addirittura si sposta la so-
luzione del problema fuori dagli ospedali. 
Cioè, anziché andare ad investire, ad insistere, 
a rafforzare il nostro sistema sanitario, si fa un 
contratto con i medici di medicina generale e 
si dice “un pezzo del problema della sanità ve 
lo dovete gestire voi, fuori, dove non si sa an-
cora, perché le case di comunità, gli ospedali 
di comunità non sono stati completati”. Quin-
di, si sposta il problema.  

Come si sposta il problema anche sugli af-
follamenti che ci sono nei pronto soccorso, 
questa è un’altra lamentela ricorrente. Ieri è 
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morto un signore di Andria che dopo dieci ore 
di attesa è andato a casa e durante il tragitto è 
morto, perché dieci ore di attesa in ospedale 
sono tante.  

Io mi aspettavo che questo bilancio rispon-
desse con una terapia d’urto a questi proble-
mi, a questi episodi che portano molto spesso 
anche ad un epilogo spiacevole, come la mor-
te. Invece, questo non c’è stato. Abbiamo ri-
solto il problema raddoppiando gli stipendi. È 
anche quello un elemento che può aiutare, ma 
non è la soluzione.  

Il bilancio deve dare soluzioni che, fran-
camente, a leggerlo e a rileggerlo, non ci so-
no, o non ci sono per tutti. Non voglio essere 
troppo rigido nella critica, ma credo che que-
sto bilancio non migliori di molto la vita dei 
pugliesi, non migliori di molto la sanità, e non 
migliori assolutamente, e su questo io ho una 
posizione, abbiamo una posizione abbastanza 
chiara, le condizioni di povertà dei pugliesi.  

I dati sulla povertà sono allarmanti. Se ci 
fosse stata maggiore attenzione o maggiore 
condivisione prima di strutturare il bilancio e 
ingessarlo con degli impieghi, degli impegni 
presi magari con delle categorie professionali, 
avrei fatto notare che in Puglia il numero dei 
poveri aumenta. È arrivato a 900.000 persone, 
esseri umani, che hanno difficoltà a fare il 
pranzo di Natale. C’è una povertà alimentare 
che si aggira intorno alle 500.000 famiglie, 
per non parlare della povertà sanitaria. C’è 
gente che non si può curare, che non può 
comprare i farmaci. 

Rispetto a queste cosiddette “priorità”, 
evidentemente si è preferito partire da un altro 
punto. Invece, la priorità delle priorità è la lot-
ta alla povertà. Non per provocare o per met-
tere in difficoltà l’equilibrio di bilancio, ab-
biamo presentato un emendamento aperto, 
sottoscritto da diversi consiglieri, che punta 
alla lotta alla povertà attraverso un sistema 
virtuoso, che è quello di recuperare le ecce-
denze alimentari o le eccedenze farmaceuti-
che, cioè di spostare il cibo che viene buttato, 
che è in eccedenza, che va a finire in discari-

ca, che inquina l’ambiente, che fa aumentare 
la TARI, spostarlo da chi lo produce in ecce-
denza a chi ne ha bisogno. Come? Finanzian-
do delle reti che mettano in connessione chi 
produce in eccedenza e chi muore di fame.  

È un sistema semplicissimo che abbiamo 
sperimentato con l’assessore al welfare Baro-
ne e ha iniziato a funzionare. Bastava condi-
videre questa necessità per trovare lo spazio 
di una soluzione, ma non è stato fatto. Ab-
biamo presentato un emendamento.  

Questo è il nostro emendamento politico, 
un emendamento bandiera. Rispetto a questo 
capiremo se il Governo regionale presta atten-
zione non a noi, non al Gruppo di Azione, al 
consigliere Mennea o ad altri che lo hanno 
firmato, se presta attenzione a questo proble-
ma, che noi riteniamo essere prioritario, oppu-
re gira la testa dall’altra parte, essendo con-
vinto che il bilancio non sia un momento di 
confronto politico, non sia un documento po-
litico in senso stretto, ma sia soltanto la conta 
numerica di mani che si alzano a favore o 
contro. Se dovesse accadere questo, sarebbe 
davvero una vergogna approvare un bilancio 
in questo modo.  

Continuo parlando dell’indebitamento. In 
un bilancio dove si rinnovano i debiti, qual-
cuno dice che il bilancio è sano. Chi rinnova i 
debiti appesantisce un bilancio, perché quei 
debiti poi li pagheranno quelli che verranno. 
Pagare con i debiti quando dall’altra parte ci 
sono sprechi è un paradosso. La parola “spre-
chi” ha un’accezione positiva quando si parla 
di recupero degli sprechi alimentari e ha 
un’accezione negativa quando si parla di 
sprechi di prodotti farmaceutici.  

Noi abbiamo fatto una battaglia da questi 
banchi, abbiamo fatto una battaglia che si è 
trasformata in una legge. Noi abbiamo dovuto 
fare una legge, la legge n. 7 del 2022, dove 
abbiamo dato un input molto chiaro. Non era 
una legge punitiva, come qualcuno l’ha inte-
sa, ma era una legge che voleva stimolare i 
direttori generali delle ASL a fare bene, a fare 
meglio, a prestare più attenzione alla spesa 
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farmaceutica, che sistematicamente veniva 
sforata. L’ultimo sforamento vale circa 200 
milioni di euro. Con 200 milioni nel bilancio 
autonomo avremmo potuto fare tante altre co-
se, avremmo potuto dare tante altre risposte, 
che invece non possiamo dare, perché il bi-
lancio è ingessato. Quindi, sulla parola “spre-
chi” in materia farmaceutica c’è una legge 
appesa. Adesso qualcuno comincia a darsi da 
fare, a dare qualche risposta ma, mentre si 
perde tempo a palleggiare con relazioni, con 
mail, con corrispondenza che non è risolutiva 
del problema, c’è la Corte dei conti che ieri ha 
detto che bisogna applicare la legge. È un 
rimprovero, secondo me, estremamente grave. 

Sentirsi dire da un organo dello Stato che 
dobbiamo applicare una legge, che è quella 
sullo sforamento della spesa farmaceutica, se-
condo me, è una bocciatura dell’attività del 
Governo regionale, che noi non dovevamo 
subire. Questa è un’umiliazione che stiamo 
subendo rispetto a una legge che è stata con-
divisa, che è stata approvata e che non è stata 
applicata. E c’è qualcuno che fa finta di nien-
te, che si gira dall’altra parte e dice “non mi 
interessa questa cosa, vediamo, tanto stanno 
quasi per scadere i termini”. C’era qualcuno 
che faceva da questi banchi le battaglie, sbat-
teva le scarpe sul banco per vedersi approvata 
quella legge, poi a un certo punto svanisce nel 
nulla, evapora. 

Mi sarei aspettato che anche questa nuova 
incisività che si pensava di dare al bilancio, 
contenesse una parola chiara su questo tema 
dello spreco per spese farmaceutiche. Più an-
diamo avanti, più emergono elementi che 
quasi alla fine di una legislatura, vengono 
fuori e rappresentano le criticità oggettive. 
Poi, ci sono le criticità strumentali, quelle che 
venivano proferite con tanto di linguaggio 
forbito, con tanto di platealità da questi ban-
chi, e poi, quando gli si dà in mano lo stru-
mento per poter risolvere e dare risposte a tut-
to quello che si criticava, alla fine non cambia 
nulla, non c’è niente, era solo un problema di 
farsi notare per potersi poi accomodare su una 

poltrona più comoda, quella del potere, quella 
che si combatteva. Ma questa è un’altra storia 
di cui parleremo in altre circostanze.  

L’anima di questo bilancio è insipida, inco-
lore, non si vede, è invisibile, non c’è. Nono-
stante tutto, ci facciamo carico di contribuire, 
senza presunzione, a migliorarlo, a tentare di 
migliorarlo. Abbiamo presentato una serie di 
emendamenti, non sono emendamenti che 
parlano della sagra delle cannucce, non sono 
emendamenti che hanno un nome e un co-
gnome, non sono emendamenti che hanno il 
sapore dell’alimentazione del clientelismo, 
non hanno il sapore elettoralistico. Sono 
emendamenti di carattere generale. Noi ab-
biamo preso delle leggi che abbiamo approva-
to molto spesso all’unanimità, e su quelle leg-
gi abbiamo chiesto il finanziamento, abbiamo 
chiesto di destinare delle risorse finanziarie. 
Sono leggi che, in quanto tali, soddisfano e 
rispecchiano gli interessi generali, quindi non 
vanno né a beneficio della mia città, né a be-
neficio della città dell’altro firmatario.  

Ci aspettiamo che i nostri emendamenti 
vengano non solo presi in considerazione, ma 
finanziati. Rispetto a quello che verrà fuori da 
questo ragionamento noi assumeremo una po-
sizione, una decisione anche rispetto all'ap-
provazione del bilancio. C’è qualche altro 
emendamento che ho visto ha attirato le ire 
del collega Romito, che non vedo più. Ha fat-
to la sparata e se n’è andato. Non lo vedo più. 
Quello è un emendamento che io e la collega 
Maurodinoia abbiamo firmato senza la mala-
fede che lei, collega, ha ipotizzato.  

Noi non volevamo sopprimere il lavoro 
fatto dai commissari nella Commissione Bi-
lancio, volevamo semplicemente che quella 
discussione fosse rafforzata da un confronto 
nell’Aula consiliare, a cui potessero partecipa-
re tutti e decidere che un pezzo della sanità 
barese si staccasse dall’università. Questo sol-
tanto. È legittimo o abbiamo fatto una cosa 
sgradevole, sgarbata? Io penso che non ab-
biamo fatto alcun affronto a nessuno. Vole-
vamo approfondire. Eravamo convinti che 
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quella idea fosse talmente buona che dovesse 
essere condivisa da tutto il Consiglio regiona-
le, anche perché, tra l’altro, mentre ci accin-
gevamo a discutere per approvare o bocciare 
quella norma, è arrivata una nota a firma del 
direttore generale, del Rettore dell’università. 
Vuol dire, quindi, che quell’argomento non è 
così scontato. Sono d’accordo con il collega 
Romito nel dire che dobbiamo lavorare tutti 
per fare in modo che ci sia un polo pediatrico 
di eccellenza, ma seguiamo la strada, quella 
naturale. Sarebbe uno sgarbo istituzionale non 
coinvolgere il Consiglio regionale. Questo sì 
che sarebbe uno sgarbo istituzionale. 

Questa è la motivazione per cui abbiamo 
firmato quell’emendamento. È un emenda-
mento non contro qualcuno, ma a favore del 
confronto politico nel luogo in cui ci deve es-
sere, che è l’Aula consiliare.  

Questo bilancio è cresciuto molto nel tem-
po, mi dicono che ci sono più di 200 emen-
damenti, non so se questa sia una modalità 
normale per discutere un bilancio, però quan-
do un bilancio parte con 29-30 articoli che poi 
si moltiplicano e diventano 400, vuol dire che 
la proposta non copre tutto lo sguardo rivolto 
ai territori e alle problematiche del nostro ter-
ritorio. Questa cosa mi fa capire che il bilan-
cio non può reggere in questo modo, perché 
dall’essere lo strumento di programmazione e 
pianificazione finanziaria per eccellenza si è 
trasformato nella raccolta delle esigenze, delle 
micro-esigenze, addirittura delle singole per-
sone. Ci sono interventi che si fanno proprio 
su un singolo oggetto, per un singolo pezzo di 
quartiere. Io credo che così non possiamo 
continuare, perché arriveremmo davvero a 
trasformare il bilancio in un’occasione più di 
manifestazione di esigenze elettorali che non 
di risoluzioni che soddisfano le esigenze dei 
cittadini.  

Passo al tema dei giovani. Qualcuno diceva 
che questo è un bilancio che guarda al futuro. 
È chiaro, il bilancio per definizione guarda al 
futuro, perché noi oggi facciamo la previsione 
per l’anno prossimo. Ma guarda al futuro di 

chi, di cosa? Questo bisogna scrivere in ma-
niera chiara. Diceva qualcuno che guarda ai 
giovani. Quali giovani? Io ho dei dati che so-
no agghiaccianti, che riguardano proprio i 
giovani. Parto dal consumo di alcol: il 41 per 
cento degli adolescenti ha bevuto alcol negli 
ultimi trenta giorni, il 44 per cento si è ubria-
cato. Sono dati veramente preoccupanti. Su 
questa cosa non abbiamo detto niente nel bi-
lancio. Non c’è niente. Non c’è nulla. Le di-
pendenze dagli strumenti digitali, le dipen-
denze dal gioco d’azzardo, l’uso dei social in 
maniera smodata, il bullismo, il fumo: su que-
sta roba non c’è niente. Ma a quali giovani 
stiamo pensando, scusate? A quelli che stanno 
bene? Ai figli di papà?  

C’è una legge che abbiamo approvato nello 
scorso Consiglio regionale, con il collega 
Gianni Liviano, che voglio ricordare, che par-
la proprio di questo, che dice qual è il metodo 
per dare una risposta agli adolescenti a ri-
schio, che vivono a rischio. L’abbiamo detto. 
Sta qua. Abbiamo chiesto uno stanziamento 
finanziario e adesso vedremo se ce lo accor-
deranno o non ce lo accorderanno. Però, se 
non ce lo accordate, non dite che questo bi-
lancio sta pensando alla vita dei giovani, per-
ché così non è.  

Io mi riservo di intervenire dopo aver 
ascoltato gli altri colleghi, ma al momento 
non posso che dire che questa sessione di bi-
lancio rischia di trasformarsi in un mercatino 
neppure di prodotti nuovi, ma in un mercatino 
dell’usato. Quindi, evitiamo di aprire questo 
mercatino e concentriamoci sulle priorità che 
dobbiamo dare al bilancio per risolvere i pro-
blemi veri dei cittadini, non quelli che vanno 
a beneficio di pochi e di chi sta bene. 

Grazie.  
 

PRESIDENZA DELLA 
PRESIDENTE CAPONE 

 
PRESIDENTE. Grazie, Presidente Menna.  
È iscritto a parlare il consigliere Mazzotta. 

Ne ha facoltà. 
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MAZZOTTA. Signor Presidente, siamo 
oggi qui per l’approvazione del bilancio. Il 
mio collega Fabio Romito l’ha definito il 
“Natale del Consiglio regionale”. Io direi che 
comunque è l’atto più importante che noi ab-
biamo a disposizione per scrivere il futuro di 
questa Regione.  

Questo è chiaramente il Consiglio regiona-
le più importante dell’anno. Noi ci accingia-
mo per il quinto anno consecutivo alla discus-
sione del bilancio di previsione. Nel corso de-
gli anni abbiamo notato che sostanzialmente i 
bilanci sono quasi tutti uguali. Questo docu-
mento che dovrebbe scrivere il futuro alla no-
stra Regione, quindi dare la possibilità ai gio-
vani, dare la possibilità a coloro che hanno 
perso il lavoro, dare la possibilità alle giovani 
coppie di poter guardare con ottimismo al 
proprio futuro nella propria regione, noi tutto 
questo non lo possiamo affermare perché è un 
bilancio che è poco attento alle esigenze dei 
nostri concittadini.  

Ci sono grandi temi che sono assenti in 
questo bilancio. Veniamo da una stagione 
post Covid e quindi dovremmo dare uno slan-
cio all’economia della nostra Regione. Invece, 
tutto questo in questo bilancio non c’è. Non 
c’è il tema dell’occupazione giovanile, non 
viene affrontato il tema del rilancio per le im-
prese o per coloro che aprono nuove imprese 
e che quindi dovrebbero essere incentivati a 
rimanere qui, anziché cercare la fortuna altro-
ve. 

Devo dire che quest’estate in particolare 
abbiamo letto più volte dai media di una crisi 
idrica senza precedenti, quindi di una Regione 
che purtroppo ha problemi a garantire l’acqua 
ai propri concittadini. Anche di questo devo 
dire che in questo bilancio non vi è traccia, 
così come non vi è traccia, se non in negativo, 
della questione dei Consorzi di bonifica.  

Ricordo quando il consigliere Amati, in 
tutti questi anni di opposizione verso il Go-
verno Emiliano, ha sollevato più volte il tema 
dei Consorzi di bonifica, ha presentato anche 
emendamenti su questo tema e oggi invece si 

allinea completamente al pensiero del Gover-
no regionale su questo. 

Non sto qui a ricordare, come ha fatto il 
collega Perrini, tutto quello che in questi anni 
è stato detto dal consigliere Amati. Nella vita 
si può cambiare sicuramente pensiero, si può 
cambiare opinione, però su questo tema in 
particolare io ho presentato un emendamento, 
perché voglio che l’Aula si esprima, così co-
me sul tema dei rifiuti.  

Ricordo a me stesso che la Puglia è una 
delle Regioni d’Italia che paga la TARI più 
alta, e anche su questo nel bilancio che ci ave-
te sottoposto non c’è nulla per affrontare un 
tema caro a tutti i Comuni e soprattutto a tutti 
i cittadini, così come sul tema sanità. Da 
qualche mese, con il mio partito, quindi con i 
miei colleghi del Consiglio regionale, abbia-
mo iniziato un percorso che si chiama “Ope-
razione sanità”, che ci sta portando a fare visi-
te ispettive in tutti gli ospedali. 

Ci stiamo rendendo conto ancor più da vi-
cino, quando riceviamo la chiamata da perso-
ne che stanno per ore e ore nei pronto soccor-
so oppure per le infinite liste d’attesa, di quel-
lo che non va in tutti questi ospedali, perché 
purtroppo dobbiamo sempre immaginare che 
lì ci sono i nostri nonni, i nostri genitori, che 
sono costretti a rivolgersi all’ospedale per 
avere le giuste cure. Purtroppo, molto spesso i 
medici non sono in grado, non per colpa loro, 
di dare la giusta attenzione a tutti coloro che 
si rivolgono ai nostri pronto soccorso. Questo 
perché ci sono intere aree di ospedali ancora 
cantierizzate, e purtroppo non si vede, non si 
capisce, non si comprende quando termine-
ranno questi lavori, così come rispetto al Pia-
no di previsione della Regione Puglia, i posti 
letto sono dimezzati in diversi ospedali. 
Ospedali che prevedevano 250 posti letto ne 
hanno sì e no un centinaio. 

Ci sono una serie di inadempienze a cui 
questo Governo regionale non vuole porre ri-
medio. Tra l’altro, sul tema sanità ci sarebbe 
tanto da dire. Ci sono stati quattro assessori in 
questi anni: al professor Lopalco è succeduto 



Atti consiliari della Regione Puglia –  27  – XI Legislatura 

SEDUTA N° 99 RESOCONTO STENOGRAFICO 17 DICEMBRE 2024 

 
Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare 
 

Rocco Palese, poi il Presidente Emiliano e 
oggi abbiamo Raffaele Piemontese. È un tema 
sul quale non si è data nemmeno continuità di 
visione in questi anni, proprio perché il bilan-
cio che oggi approveremo per circa l’85 per 
cento dei fondi è destinato al tema sanitario, 
ma se i problemi non si risolvono vuol dire 
che c’è stato un totale fallimento da parte del 
Governo regionale, della visione di questo 
Governo della sanità pugliese.  

Termino il mio intervento dicendo che og-
gi sul giornale ho letto qualcosa che mi ha fe-
rito molto, perché i giornali di oggi riportava-
no che Forza Italia è pronta ad andare in soc-
corso rispetto al Governo Emiliano. Ho detto 
e ho spiegato i motivi per cui il Gruppo di 
Forza Italia non voterà il bilancio e se qualcu-
no di noi – non credo che ciò avvenga – lo fa-
rà sicuramente non sarà a nome del partito, 
ma lo farà a titolo personale. 

Grazie.  
 
PRESIDENTE. Grazie a lei, Presidente 

Mazzotta.  
È iscritto a parlare il consigliere Tutolo. Ne 

ha facoltà. 
 
TUTOLO. Grazie, Presidente.  
Se non ho capito male, abbiamo unificato 

la discussione del bilancio del Consiglio re-
gionale e dell’altro bilancio, quindi è un 
tutt’uno, ma io voglio in questo momento in-
tervenire su quello del Consiglio regionale.  

Presidente del Consiglio, sono bendisposto 
quest’anno, vorrei votare questo bilancio del 
Consiglio regionale, ma ho bisogno di qual-
che dimostrazione, di qualche segnale pratico. 
Mi riferisco sempre a quella benedetta legge 
del salario minimo. Siccome nell’ultimo Con-
siglio ci siamo detti che lei avrebbe chiesto 
lumi agli uffici e all’Avvocatura, volevo capi-
re cosa era successo nel frattempo. Ovvia-
mente, mi piacerebbe che ci fosse qualcosa di 
scritto, perché qua non è che siamo quattro 
amici al bar, che ci incrociamo e ci diciamo le 
cose. Con tutto il rispetto per il ruolo di ognu-

no, vorrei capire quali sono le motivazioni per 
le quali questa legge non si può applicare da 
subito.  

Io vi ho elencato una serie di norme. Ripe-
to, c’è una giurisprudenza consolidata che af-
ferma che la gara è annullabile per sopravve-
nuto interesse pubblico, e non solo. Siccome 
non c’è un maggiore interesse pubblico so-
pravvenuto in una nuova legge da applicare, 
io ritengo che sia possibile farlo.  

L’unica cosa che bisogna fare è mettere un 
po’ di soldini in più su quella gara per dare 
una possibilità a quelle persone, perché sennò 
se ne parla tra otto anni, non tra otto giorni, 
ma tra otto anni. Onestamente, sarebbe una 
cosa che non si può né vedere, né sentire, spe-
cie, ripeto, da parte di una rappresentanza po-
litica che ha fatto di quella roba, in maniera 
sacrosanta, una bandiera. Se ci crediamo, noi 
per primi, ripeto, la dobbiamo approvare e 
mettere in atto.  

Nel caso in cui ci fosse qualche motivo 
ostativo, ma siccome sappiamo un po’ tutti 
leggere e scrivere, e io sono quello che deve 
leggere due o tre volte il fatto, ma poi lo capi-
sco pure io, se qualcuno mi scrive per quale 
motivo non c’è la possibilità, me ne capacito e 
me ne farò una ragione. Altrimenti, significa 
che non si vuole fare, e per me è inaccettabile.  

Ho presentato, quindi, un emendamento al 
bilancio del Consiglio regionale che prevede 
un aumento delle somme per quell’appalto. 
Non solleviamo il fatto che non rientriamo 
perché è un fatto gestionale, assolutamente 
no. Il nostro peso politico – io dico “nostro”, 
non relativo a me, ovviamente, ma sicuramen-
te a chi lo ha di più e a tutto il Consiglio re-
gionale – va fatto valere. C’è una legge che il 
Consiglio regionale ha approvato all'unanimi-
tà che va messa in atto.  

Mi permetto di dire che il bilancio del 
Consiglio regionale è un bilancio che ha le ri-
sorse per sostenerlo, questo costo, perché c’è 
un tesoretto, c’è un bel gruzzolo di soldini. Si 
tratta soltanto di decidere come spendere que-
sti soldini. Non c’è un problema, probabil-
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mente, di natura economica, che ci può essere 
nel bilancio della Regione Puglia per mille al-
tre ragioni. Qui dobbiamo decidere soltanto 
che farne. Spero che ci sia questa condivisio-
ne. Mi appello ai colleghi consiglieri perché 
con loro abbiamo votato quella legge e fatto i 
comunicati in cui abbiamo detto che final-
mente in Puglia esiste una legge del genere e 
la regione Puglia è la prima. Tuttavia, se non 
stanziamo soldi per quelle persone, abbiamo 
fatto solo il comunicato e non è cambiato nul-
la per quelle persone.  

Dobbiamo stanziare i soldi, che ci stanno. 
Dopodiché, potremo fare un altro comunicato 
dicendo che finalmente ci sono 100, 200, 300, 
400, 500 famiglie in Puglia che da oggi stan-
no un po’ meglio. Stiamo parlando non di 
renderli ricchi, ma di farli vivere dignitosa-
mente, che è quello che si professa tutti i 
giorni. Alla fine, diciamo tutti di stare qui 
perché vogliamo migliorare la vita delle per-
sone che ci hanno dato fiducia. 

Tra queste persone ci sono queste, che non 
sono poche, ma neanche tante, che sicuramen-
te vedrebbero un miglioramento. Mi aspetto 
che noi passiamo dalle parole ai fatti perché, 
altrimenti, di che parliamo? Ci vogliamo sol-
tanto divertire a fare la parte di quelli che si 
impegnano? Qui dobbiamo fare i fatti. 

Fatemi capire, se c’è un motivo ostativo, 
mi dovete dire qual è, dove sta scritto. L'Av-
vocatura si è espressa? Ha detto qualcosa? Le 
abbiamo chiesto qualcosa? Io non c’ero e non 
so che hanno detto. Spero che ci sia questo 
segno di buona volontà e che, così come la 
legge è stata votata all’unanimità, anche 
l’emendamento venga votato all'unanimità.  

Probabilmente ho fatto una stima per ec-
cesso, perché ho previsto, ovviamente, la 
somma intera per tutta la durata dell’appalto. 
Forse bisogna prevederla tutta, perché il ban-
do deve avere le risorse, ma questo è un aspet-
to squisitamente tecnico. A me interessa che 
quella legge venga applicata, perché altrimen-
ti oggi abbiamo in Regione Puglia una legge 
che dice una cosa che non viene applicata per 

mancanza di volontà nostra. È inutile che ci 
giriamo e ci vogliamo nascondere dietro al 
fatto che c’è una gara.  

Le gare possono essere annullate in autotu-
tela finanche se c’è l’aggiudicazione provvi-
soria, cosa che qua non c’è, perché il Consi-
glio di Stato ha detto che l’aggiudicazione 
provvisoria è una fase endoprocedimentale, 
che non significa necessariamente che è con-
clusa la procedura. Per un intervenuto interes-
se pubblico superiore diverso da quelle che 
erano le condizioni iniziali, si può annullare. 
Quindi, il problema non si pone. Si tratta di 
capire se lo vogliamo fare o non lo vogliamo 
fare. Ma se non lo vogliamo fare, poi è inutile 
che andiamo ai banchetti a chiedere le firme, 
perché non serve.   

Grazie.  
 
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il con-

sigliere Mazzarano. Ne ha facoltà. 
 
MAZZARANO. Cara Presidente e caro 

Presidente della Giunta, penso sia giusto sof-
fermarsi un attimo in questa discussione che 
riguarda questo bilancio, la sua natura politi-
ca, la discussione anche pubblica che c’è stata 
su questo. Sono tra coloro che hanno ritenuto 
che in sede di Commissione andassero appro-
fonditi alcuni aspetti non chiari del bilancio. 
Mi dispiace non sia presente l’assessore Ama-
ti. Non lo vedo. Va bene, fa niente.  

L’assessore Amati ha detto, in sede di pre-
sentazione di questa manovra, che è un bilan-
cio dei programmi che non ha bisogno di una 
visione, a chi gli sollecitava la necessità di 
mettere in mostra una visione. Io penso che 
senza una visione in politica sia difficile indi-
viduare priorità e direttrici di marcia.  

Credo che sia un bilancio che ha messo in 
evidenza alcune predilezioni culturali del con-
sigliere Amati, che più volte sono state messe 
in evidenza da questi banchi e da lui stesso 
nella carica di Presidente di Commissione e 
consigliere regionale. Mi riferisco alle norme 
sul genoma, mi riferisco alla norma sullo 
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scorporo dell’ospedaletto dal Policlinico, mi 
riferisco a questioni che hanno caratterizzato 
le proposte precedenti del consigliere Amati. 
Questo, ovviamente, è assolutamente apprez-
zabile, perché credo che si sia voluto dare un 
segno di questa nuova stagione di gestione del 
bilancio.  

Io penso, però, che questo bilancio avrebbe 
meritato uno sforzo più complessivo di rilan-
cio politico, soprattutto per il Governo regio-
nale e per la maggioranza, sapendo che ci so-
no degli elementi di novità importanti che ri-
guardano soprattutto la sanità.  

La sanità, oggi, in questo bilancio, ci dice 
che 42 milioni sono stati impegnati per 
l’accordo integrativo con i medici di base. 
Detta così, sembra che l’operazione sia solo 
quella di dare più risorse economiche ai me-
dici di medicina generale. In realtà, come ha 
spiegato qui il direttore Montanaro, si tratta di 
un intervento che ha elementi di strategica 
strutturalità. Questo significa, sostanzialmen-
te, che ai medici di base, riuniti in AFT e in 
CPT dentro i presìdi territoriali di assistenza, 
si dà la possibilità di una presa in carico più 
evoluta, che miri sostanzialmente ad abbattere 
le liste di attesa e a decongestionare i pronto 
soccorso. Sono cose rilevanti, che credo non 
vengano raccontate adeguatamente. Così co-
me rilevante è stata una scelta compiuta dal 
neo assessore Piemontese di dare più risorse 
ai medici, soprattutto ai medici di pronto soc-
corso, che è una delle questioni aperte di de-
bolezza e di fragilità che più volte abbiamo 
lamentato nel sistema.  

Noi abbiamo chiesto chiarimenti, e al di là 
dell’invettiva del consigliere Romito, noi, ieri, 
tutti, sullo scorporo del Giovanni XXIII siamo 
stati un po’ sorpresi dalla lettera, garbata, di 
cui non si può non tener conto, che hanno 
firmato il Presidente della Scuola di Medicina 
e il direttore generale del Policlinico, i quali ci 
hanno messo in guardia sulla difficoltà e sulla 
necessità di un passaggio transitorio per 
l’applicazione di questa che è diventata una 
delle bandiere di questo bilancio, cioè lo 

scorporo del Giovanni XXIII dal Policlinico 
di Bari.  

Noi abbiamo il dovere di affrontare questa 
discussione con attenzione, fidandoci anche 
dei consigli, che sono valutazioni, ovviamen-
te, molto competenti da parte sia del Presiden-
te della Scuola di Medicina che del direttore 
generale del Policlinico. Sul punto ne discute-
remo successivamente.  

Ho rilevato come ci fosse una logica buro-
cratica nell’affrontare il tema dell’autismo in 
Commissione. L’assessore Amati ci ha tran-
quillizzato che nel tabulato sono previsti 4,5 
milioni per le famiglie, confermando il con-
tributo per le famiglie dei bambini autistici 
degli anni precedenti. Io questa cosa ancora 
non l’ho vista, ma questa vicenda avrebbe 
meritato un titolo nell’articolato e avrebbe 
meritato di essere un elemento caratterizzante 
di questo bilancio. In prima persona dissi 
all’assessore Amati che non era più il caso 
che queste fossero risorse destinate per inizia-
tiva dei consiglieri dopo averlo fatto per due 
anni, e che forse era il caso, invece, che di-
ventasse una delle questioni strutturali di go-
verno della Giunta.  

Credo che in questo bilancio si dovrà af-
frontare in modo un po’ più ampio e appro-
fondito questo tema, che spesso è oggetto 
dell’intervento di tanti colleghi. Saluto, non 
c’è più, perché ha lasciato questi scranni, il 
consigliere Gabellone, di cui credo approve-
remo nelle pieghe del bilancio la sua proposta 
di legge sugli screening precoci, che è un al-
tro passo in avanti che abbiamo fatto nella di-
rezione della presa in carico per l’autismo.  

Ci sono risorse per avviare la realizzazione 
dei sei centri specialistici. Ci devono essere 
risorse per l’istituzione dei corsi di laurea sia 
di logopedia che di terapia della neuro-
psicomotricità nell’età evolutiva. Rischiamo 
di costruire solo contenitori, ma manca la co-
sa fondamentale: il personale e gli operatori, 
che purtroppo non ci sono e andrebbero for-
mati.  

Servono risorse ulteriori per le ASL per 
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formare il proprio personale per metterlo in 
condizione di avere la specializzazione neces-
saria sui metodi scientifici per la riabilitazione 
dei soggetti affetti da disturbo dello spettro.  

Abbiamo posto una questione con altri col-
leghi, che è la questione della lotta alla pover-
tà. Ogniqualvolta arriviamo a Natale prolife-
rano gli studi e le ricerche che dicono, sostan-
zialmente, come questo problema sia diventa-
to un problema ormai drammatico, che coin-
volge una larghissima fetta di persone. Con il 
passare del tempo, tutto ciò che era riconduci-
bile a essere ceto medio è diventato ceto po-
vero e la società si è polarizzata tra poveri e 
ricchi, e tra i poveri ci sono anche quelli che 
lavorano, e tra quelli che lavorano ci sono an-
che quelli che non possono mangiare. Per cui, 
vorrei, per dare un po’ di anima e di visione a 
questo bilancio, che questo tema fosse preso 
in considerazione.  

Anch’io penso, e concludo, che prima di 
arrivare a conclusioni affrettate ci sia bisogno 
che queste sedute siano un’occasione di ap-
profondimento su molti nodi e ci sia rispetto 
anche delle opposizioni, perché l’appello che 
è venuto affinché ci sia un dibattito sereno è 
un appello che deve poter riguardare tutti. Le 
iniziative che hanno provato a dividere il 
fronte di opposizione non sono state iniziative 
egregie dal punto di vista politico, ma sono un 
po’ il frutto di un’ansia da prestazione che 
credo possa fare solo danni a quest’Aula e al-
lo svolgimento sereno dei lavori.  

Abbiamo bisogno che questo bilancio ab-
bia una narrazione, perché viviamo un mo-
mento straordinario e di questo si deve far ca-
rico la capacità politica della maggioranza e 
del Governo regionale. Devo dire che finora è 
stato rappresentato come il bilancio da cui 
prima o poi sarebbe spuntata l’ennesima nor-
ma sul trattamento di fine mandato e il bilan-
cio che proliferava i posti dei consigli di am-
ministrazione. Così è stato rappresentato. Non 
so se a torto o a ragione, ma la rappresenta-
zione di questa discussione finora è stata una 
rappresentazione molto negativa.  

In questi giorni abbiamo l’occasione per 
rimettere in pista, invece, una visione, che è 
una visione della Puglia, e affrontare i nodi. 
Spesso quest’Aula discute di desertificazione 
solo su un punto, quando ci poniamo il pro-
blema se il prossimo Consiglio regionale sarà 
di 40 o di 50. Ma 40 e 50 nascondono un pro-
blema. Il problema è che la popolazione pu-
gliese diminuisce, quindi è sottoposta a un 
processo di desertificazione strutturale che va 
avanti da anni, o di fuga dei più giovani e de-
gli intelletti. Noi ce lo poniamo solo nel fare 
le previsioni se saremo 50, se il prossimo 
Consiglio sarà di 40, se dovremo prendere at-
to di una norma nazionale.  

Il problema è ben più grande, ovvero co-
me, da Regione leader del Mezzogiorno, per-
ché noi siamo una Regione leader del Mezzo-
giorno, ci poniamo di fronte a queste sfide che 
sono totalmente nuove. C’è una caduta verti-
cale delle nascite, c’è una crescita esponenzia-
le della fuga di ragazzi che se ne vanno. Prima 
se ne andavano solo per studiare e poi torna-
vano. Adesso se ne vanno e non tornano più. 
Questi problemi non possono essere elusi 
completamente. Non abbiamo tutte le compe-
tenze per poterlo fare. Molte fanno capo allo 
Stato, ma metterle nero su bianco, analizzarle, 
affrontarle, metterci un contributo per affron-
tare queste grandi questioni credo sia necessa-
rio per una classe dirigente che voglia onorare 
il proprio mandato.  

Grazie.  
 
PRESIDENTE. Grazie.  
È iscritto a parlare il consigliere Scatigna. 

Ne ha facoltà. 
 
SCATIGNA. Signor Presidente, colleghi 

consiglieri, è il mio primo Consiglio regionale 
sul bilancio e probabilmente anche l’ultimo. 
Non mi sarei mai potuto perdonare se non 
avessi chiesto la parola e non avessi detto 
all’Assemblea la mia breve esperienza, ma 
soprattutto quello che penso.  

Non vi nascondo di aver trascorso una not-



Atti consiliari della Regione Puglia –  31  – XI Legislatura 

SEDUTA N° 99 RESOCONTO STENOGRAFICO 17 DICEMBRE 2024 

 
Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare 
 

te piena di pensieri, quasi travagliata, perché 
mi sono confrontato, Presidente, con la mia 
storia politica. Per rispetto alla mia storia po-
litica non ho accettato l’invito di passare a 
parlare con l’assessore al bilancio, assessore 
che conosco da anni, che stimo e rispetto, 
posso definirlo, credo reciprocamente, un 
amico, ma lo dimostrano i fatti, e lo diceva 
anche il consigliere Mennea, che ha ragione: 
questo non poteva limitarsi a essere un bilan-
cio per micro-richieste personali o micro-
richieste locali. 

Molto spesso, in questa mia breve espe-
rienza, ho cercato di fare dell’ascolto e della 
disponibilità il mio segreto della longevità po-
litica seppur a livello locale, ma oggi rivesto 
un ruolo che impone chiarezza a me stesso 
prima, al mio partito poi e ai cittadini che 
rappresento in fine. 

La Puglia è indubbiamente una Regione 
spettacolare. Dice bene il collega Mazzarano, 
indubbiamente è la Regione leader del Mez-
zogiorno, dall’esterno. Dall’interno, invece, le 
mie riflessioni – io non sono bravo con i nu-
meri, cerco di essere più preciso sui princìpi, 
sui concetti – mi impongono di dire ciò che 
penso e ciò che, secondo me, non funziona, 
perché dall’interno la Regione Puglia è priva 
di libertà. Non sono liberi i giovani, non sono 
libere le aziende, non sono liberi gli uffici, 
non sono libere le imprese, non sono libere le 
associazioni, molto spesso non sono liberi 
nemmeno i giornalisti, non sono liberi nem-
meno gli ammalati.  

Non siamo riusciti a chiudere il ciclo dei 
rifiuti. Abbiamo costretto i pugliesi a impara-
re a differenziare, illudendoli che si potesse 
risparmiare, invece abbiamo addirittura dupli-
cato i costi. 

Non riusciamo, come classe dirigente, a far 
dialogare gli uffici fra di loro, le Istituzioni fra 
di loro, le prefetture che non parlano con gli 
uffici regionali, gli uffici tecnici comunali che 
non riescono a parlare con le Soprintendenze. 
Non siamo riusciti a fare quasi mai una sola 
nomina per merito. Siamo bravissimi a inven-

tare vincoli in ogni angolo della Regione. 
Siamo imbattibili nel creare problemi ai pu-
gliesi. Siamo, poi, fenomenali a far passare 
diritti sacrosanti per favori.  

Io non leggo, sinceramente, sarà un mio 
limite, né programmazione né pianificazione. 
Solo, assessore Amati, cambiali da pagare ai 
trombati della politica e alle vecchie genera-
zioni.  

Io in questo bilancio non mi riconosco af-
fatto, e lo dico con profondo rammarico.  

Grazie, Presidente. Grazie per l’ascolto.  
 
PRESIDENTE. Grazie a lei, consigliere 

Scatigna.  
È iscritto a parlare il consigliere Pagliaro. 

Ne ha facoltà. 
 
PAGLIARO. Grazie, Presidente.  
In linea con gli interventi che ho ascoltato 

fino ad ora, ribadisco che da questo bilancio 
emerge un’assenza di visione, una visione 
chiara sul futuro della Regione Puglia. Pro-
grammare vuol dire scegliere, ma questo bi-
lancio, anziché programmare mettendo a fuo-
co i problemi più gravi, dare priorità e decide-
re dove appostare risorse per provare a risol-
verli, parte da poche decine di articoli con 
molte risorse che non producono cambiamenti 
o interventi che i cittadini ci chiedono da 
troppo tempo.  

La sanità, ancora una volta al centro 
dell’attenzione di tutti, è allo stremo. Si conti-
nuano a mettere toppe qui e là, senza un piano 
strategico, indebolendo sempre di più la rete 
dell’assistenza territoriale, che si sgretola. Lo 
abbiamo constatato in tutte le nostre ispezioni. 
I servizi di prossimità si riducono, gli ambula-
tori chiudono, i cittadini più fragili e anziani 
rinunciano oramai a curarsi, le liste d’attesa si 
allungano, i servizi si indeboliscono, la caren-
za di personale rallenta e impedisce il diritto 
alla salute.  

Mi chiedo e vi chiedo: qual è la direzione 
di questo bilancio? Qual è la linea politica, se 
non si guarda ai bisogni reali della comunità? 
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I trasporti carenti: cosa c’è in bilancio per 
colmarli? La povertà: 400.000 pugliesi in po-
vertà assoluta, il 13,5 per cento di bambini e 
adolescenti in povertà. Questa è una sconfitta 
per tutti, è una sconfitta per tutti noi, è un fal-
limento totale della politica, perché povertà 
economica vuol dire anche povertà educativa. 
Rischiamo di perdere il nostro capitale uma-
no, sociale, relazionale.  

Qualcosa di positivo c’è, lo voglio dire e 
voglio ringraziare l’assessore Pentassuglia. 
Finalmente ci sono i fondi per i ristori ai pe-
scatori fermi per lo stop triennale al prelievo 
dei ricci di mare; una legge giusta e necessa-
ria, che abbiamo avuto il coraggio di approva-
re, unica e prima in Italia, legge che molte 
Regioni stanno studiando come adeguare, che 
sta portando al ripopolamento di una specie 
ormai in estinzione sui nostri fondali. Adesso 
colmiamo finalmente il ritardo dei ristori ai 
pescatori, che hanno responsabilmente ferma-
to la loro attività per contribuire a questo 
obiettivo. 

C’è anche un dato negativo, però, ed è 
quello che riguarda i Consorzi di bonifica. Gli 
agricoltori ci chiedono non un condono o una 
grazia, ma che la Regione Puglia rispetti 
l’articolo 18 della legge regionale n. 4 del 
2021, una legge sistematicamente violata. Gli 
agricoltori chiedono lo stop – non solo gli 
agricoltori, per la verità, ma tanti cittadini che 
pagano il famoso tributo 630, lo pago anch’io 
– delle cartelle senza opere di bonifica. Su 
questo abbiamo squarciato il velo della mala 
gestio del Consorzio unico di bonifica Centro-
Sud Puglia, abbiamo denunciato disservizi e 
carenze, che abbiamo raccolto da agricoltori e 
cittadini, costretti a pagare questo famigerato 
tributo 630, a fronte di servizi di bonifica non 
resi e male eseguiti dal Consorzio, abbiamo 
raccolto il grido di angoscia dei lavoratori del 
Consorzio stesso, sotto organico e precari. 

È vero che il dissesto dei Consorzi si tra-
scina da anni, ma è altrettanto vero che la top-
pa è stata peggio del buco. Il Consorzio unico, 
che ha assorbito quattro Consorzi commissa-

riati, ha peggiorato la gestione, accentrandola, 
come noi avevamo previsto purtroppo fin 
dall’inizio. In effetti, in questo 2024 la situa-
zione è peggiorata, anzi è precipitata, con ben 
190 milioni di euro di debiti e di buco in bi-
lancio. Ora si impone un cambio di rotta. Og-
gi, invece, ci si chiede, ancora una volta, un 
contributo straordinario di ben 8 milioni di 
euro. Quindi, ancora milioni a fondo perduto. 
Ci auguriamo che prima o poi si volterà pagi-
na, restituendo al Consorzio la capacità opera-
tiva di assicurare la manutenzione dei canali e 
del territorio agricolo, ora in totale abbando-
no. Questo è un dato purtroppo negativo. 

Io ho presentato un emendamento chieden-
do uno sforzo importante e decisivo sulla 
Fondazione Tito Schipa, assessore. Vedo che 
segue con attenzione. È stata approvata una 
legge a tal riguardo, ma è rimasta inattuata, 
nonostante lo stanziamento di fondi anche in 
questo bilancio. Investire nella cultura è una 
delle chiavi per la crescita e lo sviluppo di 
questa nostra regione. Mi auguro che possa 
passare questo mio emendamento e che si dia 
seguito e si sancisca la nascita della Fonda-
zione Tito Schipa, perché il Presidente, fin dal 
primo istante, ci ha garantito che nel suo ani-
mo c’era l’idea di equipararla alla Fondazione 
Teatro Petruzzelli. Pensiamo sia un’azione 
giusta da fare.  

Grazie.  
 
PRESIDENTE. Grazie a lei, Presidente 

Pagliaro.  
È iscritto a parlare il consigliere Campo. 

Ne ha facoltà. 
  
CAMPO. Grazie, Presidente e colleghi. 

Cercherò di essere sintetico, anche perché ab-
biamo ancora molto lavoro da fare. Peraltro, il 
confronto non è mancato sui temi del bilan-
cio. Abbiamo avuto modo di discuterne non 
soltanto in Commissione, abbiamo avuto il 
tempo per presentare emendamenti e per valu-
tare le proposte che sono giunte dalla maggio-
ranza.  
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Come ogni anno, in occasione dell'adozio-
ne di questi provvedimenti giungono all'atten-
zione dell’Aula richieste e sollecitazioni. 
Ogni consigliere, ogni forza politica seleziona 
e rappresenta i bisogni e le necessità a cui far 
fronte, i problemi che da molti anni attendono 
di trovare una soluzione definitiva e che per 
tante ragioni ancora una soluzione definitiva 
non hanno trovato.  

Noi, però, non dobbiamo commettere un 
errore: non dobbiamo guardare il bilancio par-
tendo soltanto da quello che non c’è, altri-
menti l’elenco potrebbe essere non solo lun-
go, ma addirittura interminabile. Se guardas-
simo al bilancio e cercassimo di trovare nel 
bilancio quello che non c’è, se facessimo rife-
rimento a quello che dovrebbe mettere qual-
cun altro, penso agli Enti locali, penso alle 
Province, penso al Governo nazionale, che 
pure in questi giorni ‒ poi ci tornerò ‒ è im-
pegnato nell’adozione della manovra finanzia-
ria, è chiaro che potremmo dire di tutto. Man-
cano i soldi per i poveri, mancano i soldi per 
le vittime di violenza e via elencando. Sembra 
che qualunque tipo di problema faccia carico 
al bilancio regionale.  

Io, invece, partirò da quel che c’è e partirò 
da quello di cui le Regioni dovrebbero occu-
parsi. Quando diciamo che abbiamo scelto, 
visto anche il momento di difficoltà che vive 
il Paese, che vivono le imprese, state vedendo 
che a Roma la coperta è corta, le risorse non 
si trovano nemmeno per far fronte ai tantissi-
mi contratti che attendono di essere rinnovati, 
e non soltanto nel pubblico impiego, in un 
tempo di risorse scarse, in cui c’è tanta penu-
ria di risorse, diciamo che abbiamo fatto una 
scelta che non è accademica e non è scontata, 
ma è una scelta che riconfermiamo come ca-
ratterizzante l’esperienza di Governo del cen-
trosinistra in questi anni e anche nella passata 
consiliatura, ovverosia quella di evitare di 
gravare sulle tasche dei pugliesi, evitare di 
aggiungere nuove tasse, evitare, cioè, di repe-
rire finanze e risorse, nonostante dal Governo 
nazionale, che è il soggetto deputato al trasfe-

rimento delle risorse, le risorse vengano non 
solo decurtate in molti casi – e lo diremo in 
quali casi sono state decurtate – ma non ten-
gano conto affatto dei bisogni che sono emer-
si, specialmente dopo l’evento pandemico. 

Il nostro partito è un anno circa che denun-
cia e sollecita il Governo a trovare circa 5 mi-
liardi di euro per tentare di avvicinare la spesa 
destinata alla sanità da parte del Governo na-
zionale ai minimi in uso nelle altre nazioni 
che compongono l’Unione europea. Siamo il 
Paese dell’Unione europea che destina la per-
centuale più bassa di PIL alla spesa sanitaria. 
Come si fa, quindi, se le risorse si riducono e i 
bisogni aumentano, a chiedere alla Regione di 
far fronte alle necessità del sistema sanitario? 
Ciononostante, la Regione ha fatto fronte alle 
necessità del sistema sanitario.  

Veniamo dall’adozione di un assestamento 
importante, che ha messo a disposizione alcu-
ne decine di milioni di finanza propria, auto-
noma, per far fronte ai mancati trasferimenti. 
E in questo bilancio ‒ altro che mancanza di 
visione ‒ abbiamo pensato proprio ai più fra-
gili, ai più deboli, ai più poveri, a quelli che 
non si possono curare nelle case di cura priva-
te, come, invece, il Governo nazionale ha 
scelto che sia. E la manovra che sta per essere 
approvata dal Parlamento è un colpo di grazia 
definitivo al sistema sanitario nazionale.  

Noi siamo stati, invece, l’unica Regione, la 
prima Regione che, in controtendenza, mette 
risorse a disposizione per far fronte proprio al 
bisogno primario. Andiamo a integrare i con-
tratti dei medici di prime cure e dei pediatri di 
libera scelta, che non sono quelli che hanno a 
che fare non con il ceto medio-alto, ma nem-
meno con il ceto medio, sono quelli a cui si 
rivolge la povera gente e sono quelli di cui 
avremo bisogno quando le infrastrutture che 
riusciremo a realizzare sul territorio, special-
mente laddove mancano gli ospedali, bisogne-
rà farle funzionare. E ci vorrà personale. 
Quindi, la manovra non solo è strategica, ma 
ha anche una visione, ovvero quella che la tu-
tela della salute è il primo diritto ‒ lo dice la 
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stessa Costituzione ‒ di cui la Regione deve 
farsi carico.  

Lo stesso può dirsi del sistema del traspor-
to pubblico locale. Abbiamo dovuto mobilita-
re risorse della finanza autonoma della Regio-
ne per far fronte, ancora una volta, a un taglio 
del Governo sui trasporti pubblici locali. E 
sono due.  

Senza toccare – lo ribadisco, perché questa 
è la stella polare che ci ha guidato – le tasche 
dei pugliesi, abbiamo fatto fronte agli oltre 20 
milioni di euro che erano necessari per cofi-
nanziare il Fondo per lo sviluppo e la coesio-
ne. E nell’FSC troveremo i fondi per l'innova-
zione, per la ricerca, per la competitività, per 
le imprese, per lo sviluppo, fondi che non so-
no mai mancati. Anzi, mi tocca dire che molto 
spesso non sono stati nemmeno pienamente 
utilizzati dal sistema delle imprese pugliesi. 
Troveremo i soldi per le grandi infrastrutture, 
per le arterie viarie e per tutto quello che ab-
biamo detto in relazione all’FSC. Come ha ri-
cordato il collega Tutolo, sono tanti miliardi. 
Eppure, manca qualcosa, manca tanto, manca 
tutto. E sono tre.  

Non è vero che non abbiamo guardato ai 
bisogni dei Comuni. Del resto, quel che fac-
ciamo in quest’Aula anche noi consiglieri re-
gionali – non drammatizziamo – non sono 
mance e mancette. Di fronte a una disponibili-
tà, che è sempre stata più o meno la stessa, di 
anno in anno, di pochi milioni di euro, si cer-
ca, anche per dare un senso alla nostra rappre-
sentanza territoriale, di venire incontro non a 
marchette o a mancette – quanto è brutto que-
sto gergo – ma ai bisogni dei territori, ai biso-
gni molto spesso di piccoli comuni.  

Noi vediamo bisogni piccoli, che chiamano 
marchette, magari in un territorio di modeste 
dimensioni, penso ai piccoli comuni, a quelli 
periferici, ma che, invece, sono sogni che sol-
tanto la Regione può rendere realizzabili. Si 
tratta molto spesso di interventi sul nostro pa-
trimonio artistico, che è sconfinato e di cui le 
agenzie statali non si occupano affatto. Da qui 
la richiesta di tutti di far fronte alle chiese e 

all’immenso patrimonio archeologico. Non 
sono marchette. È il tesoro che custodisce 
questa regione. Visto che non ci pensa nessu-
no, è fisiologico che almeno in quest’Aula, 
con quelle poche risorse a disposizione, i con-
siglieri segnalino priorità o necessità che dai 
territori sono lungamente attese. Io non mi 
scandalizzo affatto. Anzi, sono soldi che, se i 
Comuni spendono, sono anche ben spesi.  

Abbiamo fatto questo, e non solo. Abbia-
mo fatto un provvedimento importante che 
abbatte la TARI nei comuni che ospitano im-
pianti per i rifiuti. Non è vero che manca una 
visione. La visione è sempre la stessa, quella 
di far fronte alle esigenze del territorio, picco-
le e grandi, anche utilizzando il ruolo di me-
diazione dei consiglieri regionali, la cui fun-
zione, altrimenti, sarebbe di difficile com-
prensione.  

Io, poi, non banalizzerei quelli che io ri-
tengo interventi rivoluzionari. Lo screening 
genomico su tutti i neonati non è uno spot, è 
una cosa importantissima, che salva le vite dei 
bambini. La conservazione degli ovociti per la 
procreazione medicalmente assistita non è 
uno spot. Vi inviterei a mettervi nei panni di 
quelle famiglie che soffrono un’esistenza mu-
tilata, perché non riescono a soddisfare il le-
gittimo bisogno e desiderio di maternità. Non 
sono affatto spot o marchette, sono provvedi-
menti che cambiano la vita delle persone. Al-
lo stesso modo, nell’assenza del Governo, che 
da alcuni anni, perlomeno dagli ultimi due o 
tre, non mette a disposizione i fondi previsti 
per l’INPS per far fronte alle istanze delle 
donne vittime di violenza – questo non l’ha 
detto nessuno –, ci abbiamo pensato come al 
solito noi, surrogando una funzione che nem-
meno avremmo dovuto svolgere. Potrei conti-
nuare, ma rischierei di annoiare la platea, 
elencando i tanti interventi e le tante misure 
previste nel bilancio.  

C’è, comunque, un fatto di fondo, che ri-
guarda sicuramente la fase politica complicata 
che abbiamo alle spalle e l’imminente scaden-
za elettorale, che, tra l’altro, non è una sca-
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denza elettorale qualsiasi. Questo potrebbe 
essere, come ha ricordato il collega Scatigna, 
l’ultimo bilancio che approviamo. Probabil-
mente sì. Rumors da Roma dicono che forse 
non sarà così. Comunque, volge al termine 
questa esperienza amministrativa e volge al 
termine un ciclo segnato da una forte impron-
ta di Governo, quella che ha dato un grande 
Presidente, Michele Emiliano, che è uno dei 
leader politici di questa Regione ormai da cir-
ca un ventennio.  

È chiaro che anche alla luce delle scelte 
che sono state compiute da alcune forze poli-
tiche rispetto allo scenario nazionale, mi rife-
risco alla decisione dei Cinque Stelle di riflet-
tere sulla possibilità o sull’utilità di continua-
re a fare pienamente parte di questa maggio-
ranza, e alla luce delle dinamiche di decom-
posizione e ricomposizione che si sono indot-
te in quasi tutti i Gruppi consiliari, quasi nes-
sun Gruppo oggi è rappresentato nell’identica 
maniera in cui ha cominciato questa legislatu-
ra, anzi se andiamo a vedere ai nastri di par-
tenza sembra quasi un’altra epoca, c’è una 
dialettica importante che sta attraversando la 
maggioranza. Non va negata. Del resto, è alla 
luce del sole. Esiste l’esigenza di giungere a 
una sintesi di questa discussione e il bilancio 
deve essere l’occasione in cui tutti, Governo e 
maggioranza in primo luogo, questo non è un 
compito che spetta all’opposizione, dobbiamo 
provare a trovare, in questa circostanza e an-
che attraverso lo strumento del bilancio, le 
sintesi che in queste settimane non siamo riu-
sciti, evidentemente, a comporre.  

Dobbiamo fare in modo che, a partire 
dall’approvazione di questo bilancio, possa 
aprirsi – ha ragione chi lo diceva prima, que-
sto è il punto politico – una stagione all'inter-
no della maggioranza di maggiore dialogo, di 
superamento delle incomprensioni, magari 
anche di approfondimento di alcune questioni 
che meritano di essere approfondite, ma ab-
biamo tutti il dovere, specialmente noi che 
siamo stati eletti nella maggioranza e che in-
tendiamo riproporci con il campo largo al 

prossimo appuntamento elettorale a richiedere 
il voto ai pugliesi, di provare a rendere 
quest’ultima fase del mandato la più produtti-
va possibile e riannodare i fili di quella soli-
darietà, a volte anche umana, che in questi 
mesi, per tante ragioni, sono venuti meno.  

Grazie.  
 
PRESIDENTE. Grazie, Presidente Campo.  
È iscritto a parlare il consigliere Leoci. Ne 

ha facoltà. 
  
LEOCI. Grazie, Presidente. Saluto l’intero 

Consesso.  
Ci accingiamo a esaminare l’ultimo bilan-

cio della legislatura, che a mio parere rispetto 
a quello degli scorsi anni non è cambiato mol-
to. Ogni anno si ripete l’incontro che c’è tra 
opposizione e maggioranza nel presentare, na-
turalmente, ognuno il proprio interesse, le 
proprie istanze su varie tematiche, che spazia-
no dalla sanità alla cultura, al welfare, tutto 
quello di cui la nostra regione ha bisogno.  

Un bilancio non è mai una cosa semplice. 
È come dire di voler risolvere il problema del-
la fame nel mondo: anche se avessimo gli 
strumenti a disposizione, non riusciremmo 
mai a risolvere un problema così grosso. Allo 
stesso tempo, quando in una Regione si parla 
di bilancio, si cerca di arrivare a risolvere tut-
te le problematiche dei vari temi che tutti i 
giorni attanagliano i nostri cittadini, sanità, 
agricoltura, povertà educativa, welfare.  

Sono stati menzionati dai miei colleghi va-
ri settori a cui la nostra Regione continuamen-
te cerca di dare attenzione, ma molte volte 
non si riesce a dare una risposta concreta, an-
che perché le competenze a volte non sono 
soltanto regionali. Molte volte è anche un ri-
sultato di raccordo tra tutte le Istituzioni, 
quelle a livello nazionale, regionale e provin-
ciale. Come diceva poc’anzi il Presidente 
Paolo Campo, ci sono varie responsabilità.  

Sicuramente oggi, lo dico anche per la ge-
nerazione in cui sono nato, che ha vissuto gli 
anni Ottanta, Novanta e Duemila, ci ritrovia-
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mo a dover pagare diversi tagli, mancanze di 
cose che prima si facevano anche con una sor-
ta di gestione allegra, per cui oggi per noi 
giovani poter ottenere un risultato su qualcosa 
su cui ci battiamo diventa davvero difficile. 
Parliamo di tagli, tagli anche alla politica. Si-
curamente prima si percepivano diversi privi-
legi di cui io, oggi, da consigliere, dall’inizio 
di questa legislatura, non ho avuto il piacere 
di usufruire.  

Continuiamo a parlare delle cose negative, 
ma se oggi guardo questa Regione noto che 
rispetto a venti o trenta anni fa è una Regione 
completamente cambiata, è una Regione che 
ha avuto un incremento, se guardiamo l'aspet-
to dello sviluppo economico, se guardiamo 
l’aspetto urbanistico, se guardiamo soprattutto 
l’aspetto turistico. Oggi ci lamentiamo quan-
do cerchiamo di incentivare sagre, fondazioni 
o quant’altro, ma non dobbiamo dimenticare 
che il turismo e la cultura sono quegli ambiti 
che ultimamente ci portano a essere una re-
gione sempre più attrattiva, attrattiva per chi 
ci viene a trovare e alcune volte vuole usufrui-
re di quel turismo esperienziale delle nostre 
radici, delle nostre tradizioni.  

Io, da Presidente del Gruppo Con Emilia-
no, posso dire che i colleghi Delli Noci, as-
sessore allo sviluppo economico, Stefano La-
catena, consigliere con delega all’urbanistica, 
e Gianfranco Lopane, assessore al turismo, 
stanno lavorando egregiamente. Il risultato 
nei settori appena menzionati è evidente.  

Sicuramente c’è tanto da fare, c’è sempre 
qualcosa da migliorare perché, come si suol 
dire, nulla è perfetto e tutto è perfettibile, ma 
stiamo vivendo delle fasi storiche, anche post-
pandemia, che sono difficili. Tuttavia, con 
l’impegno di tutti noi possiamo sicuramente 
programmare un futuro per i nostri cittadini. 
Dopo il Covid sono stati tanti i pugliesi a far 
rientro in Puglia. È iniziato con lo smart-
working, fino a diventare uno stile di vita sul 
nostro territorio. Le nostre città sotto l’aspetto 
della sicurezza sono migliorate. Non viviamo 
più la paura di uscire in alcune città, come ac-

cadeva in passato, per esempio, nel capoluo-
go, che oggi è un attrattore turistico per il no-
stro territorio. Sicuramente dobbiamo fare 
tanto e dobbiamo migliorare, ma questo pos-
siamo farlo soltanto se abbiamo la capacità di 
pensare al futuro di tutti quanti.  

Per queste ragioni dico che, oggi, votare 
questo bilancio significa anche dare un aspet-
to diverso alla regione Puglia, un bilancio che, 
ripeto, non trovo molto diverso rispetto a 
quello degli anni scorsi, nonostante qualcuno 
oggi lamenti che sia un bilancio fatto di man-
ce o di marchette.  

Grazie.  
 
PRESIDENTE. Grazie a lei. 
È iscritto a parlare il consigliere Caroli. Ne 

ha facoltà. 
 
CAROLI. Signor Presidente, non avrei vo-

luto intervenire per rispetto e per riguardo de-
gli impegni presi con la Presidenza, però non 
posso non replicare rispetto a quanto rappre-
sentato poc’anzi dal collega Campo.  

È un momento complesso, è un momento 
difficile. La nostra nazione sopporta un far-
dello che pesa 3.000 miliardi di debiti. Però, 
bisogna essere franchi, diretti e obiettivi. Si-
curamente il rapporto spesa/PIL non è tra i 
maggiori in Europa, ma bisogna tenere co-
munque conto che lo stanziamento va parame-
trato a un rimbalzo importante che il nostro 
PIL ha avuto negli ultimi due anni. Dunque, è 
giusto rappresentare che in questo momento 
la Regione Puglia e i pugliesi ricevono uno 
stanziamento ‒ prendo a riferimento una Re-
gione che sta a cuore al Presidente Emiliano, 
ovvero la Regione Emilia-Romagna ‒ per 
singolo abitante che è sicuramente di qualche 
euro superiore rispetto a quanto stanziato per 
la Regione Emilia-Romagna.  

Io non vorrei sovrappormi o ripetere quan-
to già rappresentato dal mio Capogruppo e da 
tutti i colleghi in precedenza, ma vorrei fare 
un passaggio e attenzionare quanto è discipli-
nato all’interno del bilancio e, nello specifico, 
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quanto è disciplinato al punto relativo alle 
strategie regionali di sviluppo e sostenibilità. 
Dovrebbe essere il vangelo di questo bilancio. 
Sono nove punti. Io vorrei porre alla vostra 
attenzione due di questi punti.  

Il primo è il punto n. 5, tanto caro al colle-
ga Tutolo, dove viene sancito il concetto che 
l’importante è partecipare alla pari. Precisa-
mente al quarto capoverso è espressamente 
disciplinato che la Regione si impegna a con-
trastare lo sfruttamento del lavoro e a garanti-
re i diritti dei lavoratori. Caro collega Tutolo, 
a me fa piacere che lei abbia preso atto di 
quanto da me rappresentato nella precedente 
seduta di Consiglio regionale, ma vorrei fosse 
chiara una cosa, che rappresento anche alla 
Presidente Capone: qualora dovessimo rima-
nere fermi con un mero aumento dello stan-
ziamento a base di appalto e dovessimo la-
sciare, come già hanno fatto, la parametrazio-
ne pro ora, tenendo conto del contratto Multi-
service, gli operatori ad oggi in attività 
all’interno di questa Regione non avrebbero 
alcun mutamento di natura economica.  

C’è un punto ancora più importante. Qui 
chiedo di potermi confrontare con l’assessore 
Triggiani, che più volte ho visto in totale di-
sappunto rispetto a quanto rappresentato dai 
colleghi. Assessore, noi abbiamo un problema 
serio in questa regione, che è disciplinato al 
punto n. 9, dove voi, lei in particolare, in ma-
niera ferma disciplinate che questo è un Patto 
per il clima, per l’ambiente, per l’economia 
verde e sostenibile.  

Avete approvato un Piano di gestione dei 
rifiuti, nel 2022, che sembrava dovesse essere 
la panacea di tutti i problemi. La sua collega, 
l’allora assessore Maraschio, rappresentò un 
qualcosa di innovativo che di lì a qualche an-
no avrebbe visto una totale trasformazione nel 
modo di gestire e conferire i rifiuti. Tutto que-
sto non è accaduto. Siamo completamente 
fermi. Lei avrebbe dovuto avere il coraggio di 
dire che in questo momento quel progetto è 
fallito nella sua totalità.  

Caro assessore, il problema non è la ge-

stione dei rifiuti, ma è la totale disattenzione – 
avrei voluto utilizzare un termine ancora più 
violento, ma non lo faccio per rispetto di que-
sto Consesso e della sua persona – rispetto al-
la gestione dei siti inquinati. Lei non può par-
lare di rilancio di questa città e di un futuro 
sostenibile e a dimensione fino a quando non 
garantirà a questo Consesso che lei domani 
mattina interverrà in maniera ferma e violenta 
sui recuperi ambientali dei siti abbandonati. 

Non è possibile nel 2024 avere ancora siti 
come Autigno, a tre chilometri di distanza 
dalla più importante oasi presente in Puglia, 
anzi forse in Italia, in totale stato di abbando-
no. 

Questo non è il bilancio dell’assessore al 
bilancio, lei è un assessore della Giunta, è un 
assessore del Presidente Emiliano. Le chiedo 
di intervenire immediatamente, perché questo 
territorio, che sta facendo sforzi immani per 
avere una crescita turistica, commerciale e in-
dustriale, non può essere trattato come è stato 
trattato in questi anni da questo Governo.  

Grazie.  
 
PRESIDENTE. Grazie, consigliere Caroli. 
Dichiaro chiusa la discussione generale. 
Adesso ci riuniamo, insieme all’assessore 

Amati e ai Capigruppo, per l’esame degli 
emendamenti, nella Sala dei Capigruppo. 

Il Consiglio si aggiorna alle ore 17.15. 
 
(La seduta, sospesa alle ore 16.20, ripren-

de alle ore 19.01) 
 
PRESIDENTE. Colleghi, per consentire di 

proseguire la valutazione degli emendamenti, 
con i relativi referti, il Consiglio si aggiorna a 
domani, alle ore 10 (alle ore 9.30 ci sarà la 
Conferenza dei Capigruppo). Lo facciamo an-
che per venire incontro alle esigenze della 
stampa. 

 
Il Consiglio tornerà a riunirsi domani, 18 

dicembre, alle ore 10. 
La seduta è tolta (ore 19.01). 


